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la voce dei

MOTTA VISCONTI

In tempi di crisi economica, tro-
vare lavoro diventa sempre più
difficile. Per dare un sostegno a
chi è in cerca di un’occupazione,
l’Amministrazione comunale di
Motta Visconti offre tre diversi
servizi, tra loro complementari.
Allo Sportello Orientamento La-
voro si affiancano, infatti,
un’attività di coaching e una ba-
checa internet per gli annunci di
aziende e privati.     >… PAG. 19

Un tris in favore dell’occupazione
Sarà la società con sede ad As-
sago a gestire, per i prossimi
dodici mesi, lo Sportello Lavoro
del Comune di Casorate Primo:
è questo l’esito della gara per
l’aggiudicazione del servizio.
Promosso dall’Amministrazio-
ne comunale, lo Sportello ha il
compito di fornire supporto al-
le persone che sono alla ricerca
della prima o di una nuova oc-
cupazione. >… PAG. 19
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Agenzia delle
Entrate, chiuderà l’ufficio
di via Puecher      >… PAG. 8

Ristorazione
sociale in Fiera, aumentano
gli utenti            >… PAG. 10

Il Comitato
Acqua scende in campo
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Superstrada,
il sindaco Pioltini chiede
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zona chiedono il diritto alla
salute per tutti    >… PAG. 15

Sportello
telematico, tanti servizi a
portata di clic     >… PAG. 17

La Biblioteca
promuove una «sfida
all’ultimo libro»  >… PAG. 18

Tra i girasc
e i scaron: un’edizione
“in rosa”   >… PAG. 20  

ABBIATEGRASSO

ROSATE

ROBECCO

ABBIATEGRASSO

ABBIATEGRASSO

ALBAIRATE

GAGGIANO

MOTTA VISCONTI

ABBIATEGRASSO

MOTTA VISCONTI •  Piazzetta S. Ambrogio, 2
Tel. (+39) 02 9000 9092 •  Fax (+39) 02 9000 0930

E-mail: saimottavisconti@tiscali.it

BINASCO •  Via Giacomo Matteotti, 52/a  
Tel. (+39) 02 9055 062 •  Fax (+39) 02 9009 3016

E-mail: saimottavisconti@tiscali.it

ABBIATEGRASSO •  Corso San Martino, 55
Tel. (+39) 02 9496 6376 •  Fax (+39) 02 9496 4128

E-mail: sai2@libero.it

La prima cosa che assicuriamo
è che noi ci siamo!

ASSICURAZIONI GIUSEPPE E MARCO GANDINI snc

Ha preso il via Librarsi, progetto che vede 
Legambiente, Comuni e agricoltori unire le forze 
per migliorare le connessioni della rete ecologica. 
Punto di forza dell’iniziativa, che interessa il territorio 
di diciassette comuni dell’Abbiatense e del Magentino, è
il coinvolgimento diretto di un gruppo di aziende agricole 
in tutte le fasi del progetto .                            >… PAG. 2-5
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L’agricoltura scende in campo per 
Al via Librarsi, progetto che unisce

O
biettivo
del progetto,
potenziare

i corridoi ecologici
tra il Parco del
Ticino e il Parco
agricolo Sud
Milano, in un
ampio territorio
che comprende
diciassette comuni
dell’Abbiatense 
e del Magentino.
Promossa 
da Legambiente 
e dai Comuni 
di Abbiategrasso,
Albairate, Cisliano
e Vittuone,
l’iniziativa si avvale
del sostegno di
altre istituzioni, 
ma soprattutto 
di un gruppo 
di aziende agricole
appartenenti al
Distretto neorurale
delle Tre Acque 

CISLIANO

«Expo è un po’ in ritardo,
ma il primo “padiglio-
ne” è pronto con 100

giorni di anticipo: è il nostro ter-
ritorio, che può già essere visitato
e che con la sua agricoltura ci nu-
tre, come vuole lo slogan della
manifestazione».

Un’immagine improntata all’i-
ronia, ma forse meglio di altre ca-
pace di comunicare il valore del
Sud Ovest milanese, una delle po-
che zone dell’area metropolitana
che hanno saputo conservare l’o-
riginale vocazione agricola e, con
questa, un ambiente naturale di
pregio. L’immagine è stata utiliz-
zata lo scorso 27 gennaio nel cor-
so della presentazione di Librarsi,
un progetto che punta proprio
sull’agricoltura per tutelare e mi-
gliorare la qualità dell’ambiente
nel territorio a cavallo tra il Parco
del Ticino e il Parco agricolo Sud
Milano. L’obiettivo dichiarato del
progetto, che è promosso da Le-
gambiente insieme con quattro
Amministrazioni comunali (Ab-
biategrasso, Albairate, Cisliano e
Vittuone), è sostenuto da altri Co-
muni e istituzioni ed è parzial-
mente finanziato dalla Fondazio-
ne CARIPLO, consiste, infatti, nella
salvaguardia e nel potenziamento
dei cosiddetti corridoi ecologici.
Vale a dire i collegamenti fra le
aree di maggior pregio naturali-
stico – e le popolazioni di animali
che le abitano, – altrimenti sepa-
rate da barriere conseguenti l’atti-
vità umana, come strade e inse-
diamenti urbani. La valenza del
progetto va, però, al di là di questo
pur importante obiettivo. L’ambi-
zione, infatti, è di creare un «cir-
colo virtuoso» che coinvolga isti-
tuzioni, mondo agricolo e cittadi-
ni nella difesa di quello che è uno
dei nostri beni più preziosi: un
ambiente naturale e agricolo che
da secoli ci fornisce cibo e acqua.
Il primo passo è già stato compiu-
to: Librarsi è, infatti, il primo pro-
getto di carattere ambientale che
vede la partecipazione diretta de-
gli agricoltori in tutte le sue fasi.

«Il progetto intende studiare le
possibilità di realizzare corridoi
ecologici valorizzando le buone
pratiche di conduzione agricola
locale in accordo con le politiche
delle Amministrazioni comunali.
In tale ottica le aziende agricole
sono impegnate a svolgere un’a-
zione di progettazione della con-
nessione ecologica attraverso i
terreni da loro gestiti, e rappre-
sentano, quindi, un importante
partner dell’iniziativa» ha spiega-
to Marzio Marzorati di Legam-
biente Lombardia.

Quello interessato da Librarsi è
un vasto territorio – oltre 26.000
ettari – che confina con l’auto-
strada Milano-Torino a nord e
sfiora il Pavese a sud, e che vanta
la presenza di un’area ricca di bio-
diversità, la valle del Ticino, finora
rimasta in collegamento con la
zona agricola a ovest e a sud di Mi-
lano. Migliorare tale collegamento
nel presente e assicurarlo per l’av-
venire è quanto intende fare il
progetto. «Tempo fa non c’era la
necessità di parlare di corridoi
ecologici: tutto il territorio era
permeabile alla biodiversità – ha
spiegato Simona Colombo di Le-
gambiente. – Oggi non è più così.
Le barriere costruite dall’uomo,
in particolare le infrastrutture,
rappresentano un ostacolo agli
spostamenti degli animali e por-
tano alla formazione di aree iso-
late dove la biodiversità viene
compromessa. In questo territo-
rio, fortunatamente, la situazione
è ancora buona, ma per evitare
che il problema si ponga nel futu-
ro dobbiamo giocare d’anticipo. E
dobbiamo farlo insieme con gli
agricoltori».

Nel concreto, il progetto indivi-
duerà una serie di interventi in
ambito rurale per facilitare la
creazione di connessioni ecologi-
che verso la valle del Ticino. Sa-
ranno messi in rete boschi e aree
protette, spazi aperti e connessio-
ni ambientali, fontanili e corsi
d’acqua dell’intricato e pregiato
sistema di irrigazione. Al primo
posto verranno, però, messe le
buone pratiche di orientamento e

Chi partecipa al progetto Librarsi

CHI SONO GLI ATTORI DEL PROGETTO • Il progetto Librarsi – Potenzia-
mento della connessione ecologica attraverso la matrice agro-am-
bientale tra il Parco del Ticino e il Parco agricolo Sud Milano è stato
promosso da Legambiente Lombardia ONLUS – che svolge la funzione
di capofila – in partenariato con quattro Amministrazioni comunali
del territorio: Abbiategrasso, Albairate, Cisliano e Vittuone. Ma è so-
stenuto da numerose altre istituzioni e associazioni: il Parco del Ti-
cino, i Comuni di Cassinetta di Lugagnano, Gaggiano, Rosate e Zelo
Surrigone, la Provincia di Milano (ora Città metropolitana), i circoli
Legambiente di Abbiategrasso, Arluno, Cisliano e Vittuone. Dal pun-
to di vista ambientale e progettuale è, poi, interessante la partecipa-
zione, già nella fase di fattibilità, di sei aziende agricole di sposte a ca-
vallo del canale Scolmatore: quella di cascina Poscallone (azienda
agricola Madreterra) ad Abbiategrasso, quella di cascina dei Piatti
(azienda agricola l’Aia) a Cassinetta di Lugagnano, quella di cascina
Isola Maria (azienda agricola Lovati Renata) ad Albairate, quelle di
cascina Scanna (azienda agricola Dufour Chiara) e di cascina Foresti-
na (azienda agricola Reverdini Nicolò) a Cisliano e, infine, quella di
cascina Resta a Vittuone. Tutte e sei le aziende aderiscono al Distret-
to Neorurale delle Tre Acque di Milano (DiNAMo), che rappresenta
un altro importante partner del progetto.

IL COSTO DEL PROGETTO • Il costo complessivo di Librarsi è di 162.200
euro, di cui 97.178, vale a dire il il 59,91%, saranno coperti da un con-
tributo della Fondazione CARIPLO. Il progetto, infatti, figura tra quelli
ammessi ai finanziamenti nell’ambito del bando Realizzare la connes-
sione ecologica, emanato dalla stessa Fondazione CARIPLO nel 2014.

Un fosso nella campagna abbiatense
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di conduzione agricola dei terreni,
grazie alle quali si potrà assicura-
re una tutela della biodiversità e,
quindi, della rete ecologica locale. 

«Librarsi – ha specificato Simo-
na Colombo, – verrà realizzato
grazie a un contributo di Fonda-
zione CARIPLO ottenuto attraverso
un bando dedicato agli studi di
fattibilità [come spieghiamo nel
riquadro a pagina 2, NDR], quindi
il risultato finale del progetto sa-
rà costituito da uno studio che
comprenderà sia un’indagine
ecologica del territorio sia una se-
rie di proposte di interventi stra-
tegici per migliorare le connessio-
ni ecologiche. Proposte che saran-
no accompagnate da approfondi-
menti per analizzare la loro fatti-
bilità tecnica, ambientale, econo-
mica, politico-sociale e giuridico-
ammini stra ti va». Gli interventi
potranno, poi, essere realizzati at-
traverso ulteriori finanziamenti e
anche direttamente grazie al PSR
(Piano di Sviluppo Rurale), che
sarà approvato a breve da Regione
Lombardia e sarà operativo per
sette anni.

All’interno della zona oggetto
dello studio, che si estende su di-
ciassette comuni (l’elenco nel ri-
quadro a pagina 4), Librarsi con-
centrerà l’attenzione sul territorio
dei quattro comuni partner diretti
del progetto; qui, infatti, si preve-
de di “testare” la fattibilità degli
interventi grazie a un processo

partecipato con i proprietari di sei
aziende agricole pilota (quelle del-
le cascine Poscallone di Abbiate-
grasso; Isola Maria di Albairate; dei
Piatti di Cassinetta di Lugagnano;
Forestina e Scanna di Cisliano; Re-
sta di Vittuone), tutte già impe-
gnate in attività agricole sostenibi-
li e tutte aderenti al Distretto neo-
rurale delle Tre Acque di Milano
(DiNAMo). Distretto nella cui se-
de, la cascina Forestina di Cislia-
no, il progetto è stato significativa-
mente presentato alla stampa.

«Nel territorio di cui le nostre
aziende rappresentano i poli vor-

remmo realizzare una serie di
varchi ecologici per superare le
principali barriere presenti – ha
spiegato Chiara Dufour, impren-
ditrice agricola e vicepresidente
del Distretto DiNAMo. – Due in di-
rezione nord-sud, attraverso il ca-
nale Scolmatore e la SP 114 Mila-
no-Baggio, e una in direzione est-
ovest, per passare da una parte al-
l’altra della SP 227 che corre da
Vittuone a Cisliano. Infine, altro
varco fondamentale sarebbe quel-
lo sul Naviglio Grande: manca,
infatti, una connessione “lenta”
tra Parco del Ticino e Parco agri-

colo Sud, dal momento che il
ponte che supera il Naviglio ad
Albairate è riservato al traffico
automobilistico».

Da notare che se è impossibile
stabilire a priori quale forma do-
vranno assumere i varchi che ver-
ranno proposti – sarà proprio
questo il compito dello studio di
fattibilità, e tutto dipenderà dal ti-
po di fauna che li dovrà attraver-
sare – nulla vieta che in alcuni ca-
si tali varchi possano essere uti-
lizzati anche dall’uomo: «La frui-
zione ciclo pedonale non è certo
l’obiettivo prioritario della con-
nessione ecologica, ma può esse-
re considerata una sinergia: an-
che una pista ciclabile, o un pas-
saggio che scavalca il Naviglio, se
opportunamente costruiti, posso-
no rappresentare un corridoio
ecologico», ha osservato Simona
Colombo.

Le attività di Librarsi, che han-
no preso ufficialmente il via il 1°
febbraio, si svilupperanno sull’ar-
co dei prossimi venti mesi. Ma il
progetto proseguirà idealmente
anche dopo tale periodo. «Tutti i
dati raccolti saranno pubblici e
verranno messi a disposizione di
Comuni e aziende agricole, che
potranno utilizzarli per elaborare
ulteriori progetti e interventi – ha
sottolineato Marzio Marzorati. –
Sarà un capitale di informazioni
che servirà per attivare nuove ini-
ziative e nuove risorse».

difendere biodiversità e paesaggio
ambientalisti, Comuni e agricoltori

L
e attività
di Librarsi
hanno preso

il via il 1° febbraio
e continueranno
per venti mesi,
grazie a un
contributo della
Fondazione CARIPLO,
che coprirà circa 
il 60% dei costi 
del progetto. 
Il risultato finale
sarà uno studio 
di fattibilità, i cui
dati saranno messi 
a disposizione 
di Comuni e
aziende agricole 

Una veduta della campagna nei pressi di Abbiategrasso



4 febbraio 2015ATTUALITÀ

I
l territorio
interessato da
Librarsi è tra 

i meglio conservati
della provincia 
di Milano, ma qui
come altrove 
la biodiversità è
minacciata dal
consumo di suolo 
e dalla diffusione
dell’agricoltura
intensiva.
Per questo motivo 
il progetto prevede
da una parte 
la realizzazione di 
varchi per superare
le barriere
infrastrutturali, 
e dall’altra la
promozione di 
pratiche agricole
rispettose
dell’ambiente, così
come il ripristino
nei campi di fasce
boscate, filari, siepi
e aree umide. 
Soluzioni che
saranno “testate”
sul territorio delle
sei aziende agricole
direttamente
coinvolte nel
progetto 

CISLIANO

Accendere i riflettori sull’agri-
coltura di alta qualità per tu-
telare la biodiversità. Questa

la filosofia che ispira Librarsi, il
progetto che ha preso il via il 1°
febbraio e che intende studiare le
modalità per migliorare la rete
ecologica in un ampio territorio
che comprende diciassette comuni
dell’Abbiatense e del Magentino.

Si tratta di un territorio che si
presenta ancora largamente pre-
servato, grazie alla sua storica vo-
cazione agricola e ai vincoli di tu-
tela garantiti dalla presenza di due
parchi regionali. L’indice com-
plessivo del consumo di suolo è,
infatti, pari al 18,3%, con 4.837 et-
tari urbanizzati su un totale di
26.480: un rapporto nettamente
inferiore alla media dell’area me-
tropolitana di Milano, dove il suolo
urbanizzato raggiunge il 40,5%.

Anche questo territorio, però, è
stato recentemente soggetto a forti
pressioni insediative: negli ultimi
tredici anni circa 645 ettari di suoli
agricoli e naturali sono stati tra-
sformati in maniera irreversibile.
In pratica, nel periodo preso in
considerazione sono andati persi
circa 136 metri quadrati al giorno,
mentre l’indice del consumo di
suolo si è attestato intorno al
15,38%: un dato superiore sia a
quello provinciale (12,5%) sia a
quello regionale (14,8%). E il futu-
ro non fa ben sperare: una recente
indagine condotta sul MISURC (Mo-
saico Informatizzato degli Stru-
menti Urbanistici Comunali, un
archivio dati che permette una vi-
sione sintetica dei piani regolatori
comunali della Lombardia), ha
messo in evidenza che il Magentino
e l’Abbiatense risultano essere, do-
po il Castanese e il Sud-Est Milano,
i territori del Milanese con la mag-
giore tendenza al consumo di suolo
per gli anni a venire. Si tratta, pe-
raltro, di un fenomeno in linea con
quanto avviene a livello europeo,
dove i grandi campi e gli ecosiste-
mi agricoli di pianura sono, tra gli
habitat seminaturali, quelli in cui
negli ultimi trent’anni si è registra-
to il più elevato tasso di perdita di
biodiversità, con una riduzione che
supera in molti casi il 50%.

Due sono le cause principali. Da
una parte l’affermarsi di produzio-
ni agricole intensive, realizzate su
grandi appezzamenti di terreno, ha
causato una riduzione della varietà
degli habitat (a esempio attraverso
l’eliminazione di elementi come
fossi, filari e siepi) e diminuito, di
conseguenza, la capacità ricettiva
del territorio per quanto riguarda
la biodiversità sia animale sia vege-
tale. Dall’altra gli insediamenti ur-
bani e le infrastrutture hanno in-
taccato pesantemente le possibilità
di connessione e di collegamento
tra le varie aree di pregio ambien-

tale e naturalistico. Un duplice
processo che riguarda anche il ter-
ritorio interessato da Librarsi.

Duplice è, perciò, anche la stra-
tegia di intervento con cui verrà
sviluppato il progetto. Da una par-
te, infatti, si punterà a realizzare
corridoi ecologici per superare le
infrastrutture (in particolare le
strade provinciali 114 e 227 e il
Canale Scolmatore) che interrom-
pono la continuità territoriale, im-
pedendo i movimenti degli anima-
li e lo scambio genetico tra popo-
lazioni. Uno dei principali obiettivi
che il progetto si propone, al ri-
guardo, è quello di spezzare l’iso-
lamento del Bosco di Riazzolo:
un’area di 65 ettari di notevole
pregio ambientale, che presenta
elementi della foresta planiziale
lombarda, ma che non è collegata
alle aree protette nei dintorni, e
tanto meno ai grandi corridoi eco-
logici che attraversano il territorio
a ovest di Milano (quello del Tici-
no e quello che, allineato lungo
una serie di fontanili in direzione
nord-sud, passa tra Vermezzo e
Gaggiano). Dall’altro Librarsi in-
tende promuovere lo sviluppo di
una matrice agroambientale di
qualità, vale a dire la diffusione di
pratiche agricole più rispettose
dell’ambiente – a partire dall’agri-
coltura biologica – e il ripristino
all’interno delle aree coltivate di
ecostrutture come fasce boscate,
filari, siepi e aree umide. 

L’obiettivo è quello di elaborare
buone pratiche di orientamento e
conduzione agricola dei terreni,
funzionali alla biodiversità ma an-
che interessanti per l’imprendito-
re agricolo sotto un profilo reddi-
tuale. Così da indurre il maggior
numero possibile di aziende a se-
guire l’esempio delle sei “aziende
pilota” che, come spiegato a pagi-
na 3, stanno partecipando alla rea-
lizzazione del progetto.

Scopo di Librarsi sarà anche
quello di coinvolgere e sensibiliz-
zare le comunità locali, per render-
le consapevoli dei processi di mi-
glioramento ambientale proposti:
ogni azione di progettazione sarà
accompagnata da una condivisione
con il territorio, gli operatori agri-
coli, le associazioni e, naturalmen-
te, le Amministrazioni locali. L’o-
biettivo finale dell’azione proget-
tuale, infatti, è quella di creare un
accordo di collaborazione tra i Co-
muni, le aziende agricole e le co-
munità locali per il mantenimento
del paesaggio rurale e lo sviluppo
delle connessioni della Rete Ecolo-
gica Regionale. In tal modo, questa
è la speranza, si potrà aumentare la
biodiversità e modificare in modo
apprezzabile la percezione di que-
sto territorio, trasmettendo a chi
visita l’area l’idea di un luogo con
una forte identità, che ha fatto del-
la valorizzazione del paesaggio ru-
rale la sua bandiera.

Progetto Librarsi: la chiave per la difesa 
dell’ambiente è l’agricoltura di qualità

Una cascina nell’Abbiatense

“Carta d'identità” del progetto Librarsi

IL LOGO DEL PROGETTO • Il pro-
getto Librarsi ha scelto come
simbolo una libellula, insetto
fortemente legato all’acqua e al
paesaggio rurale lombardo e che
ben rappresenta il senso della
trasformazione ciclica (meta-
morfosi), oltre a simboleggiare la
conservazione della natura (le li-
bellule sono ottimi indicatori
ambientali).

L’AMBITO DI INTERVENTO DEL PROGETTO • L’area di studio di Librarsi si
estende su un territorio di circa 260 chilometri quadrati, compreso
tra quattro corridoi ecologici primari della Rete Ecologica Regionale
lombarda: il Corridoio del Ticino, il Corridoio Ovest Milano (che passa
a est di Vermezzo e Rosate), la Dorsale Verde Nord Milano e il Corri-
doio Sud Milano. I comuni interessati sono quelli di Abbiategrasso, Al-
bairate, Bareggio, Cassinetta di Lugagnano, Cisliano, Corbetta, Gag-
giano, Gudo Visconti, Magenta, Morimondo, Ozzero, Robecco sul Na-
viglio, Rosate, Sedriano, Vermezzo, Vittuone e Zelo Surrigone.

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO • Lo scopo principale di Librarsi è quello
di individuare in maniera concertata con gli agricoltori e le Ammini-
strazioni locali una serie di interventi che in ambito rurale concorra-
no alla realizzazione di connessioni e reti ecologiche tra il Parco del
Ticino e il Parco agricolo Sud Milano. La peculiarità del progetto Li-
brarsi risiede nel fatto che può contare sulla disponibilità di sei azien-
de agricole pilota per sperimentare le modalità di tali connessioni. In
particolare, è prevista una serie di azioni per riqualificare il paesaggio
e superare le barriere infrastrutturali; per riqualificare il reticolo idri-
co con la riattivazione di rogge e fontanili; per migliorare l’assetto
ecologico e paesaggistico; per valorizzare e promuovere il comprenso-
rio attraverso azioni mirate a una maggiore riconoscibilità dei luoghi.

COME SI SVOLGERÀ IL PROGETTO • Il progetto Librarsi ha preso ufficial-
mente il via il 1° febbraio e si concluderà a settembre 2016. I primi
undici mesi saranno dedicati a uno studio conoscitivo, che permette-
rà di acquisire da una parte gli elementi scientifici e ambientali (ele-
menti ecologici esistenti, come boschi, filari, siepi, aree umide; spe-
cie animali presenti e loro spostamenti; analisi del reticolo idrico e
dell’uso del suolo agricolo) e dall’altra i dati territoriali (assetto urba-
nistico; previsioni dei PGT comunali). Le informazioni raccolte nei
due ambiti saranno poi sovrapposte per elaborare, nei restanti nove
mesi, uno studio applicato comprendente una serie di proposte di in-
terventi da effettuare in ambito agricolo per il potenziamento della
rete ecologica. Durante tutti i venti mesi in cui si svilupperà Librarsi
sono, infine, previste attività (come workshop e incontri pubblici)
per coinvolgere nel progetto agricoltori, operatori delle Amministra-
zioni e delle associazioni locali e cittadini.



5ATTUALITÀfebbraio 2015

CISLIANO

Quali le opportunità offerte da
un progetto che si occupa di
ambiente e di agricoltura a

chi deve amministrare città e paesi
che risentono sia dei benefici sia
dei problemi dovuti alla vicinanza
di una metropoli come Milano? È
questa la domanda rivolta agli am-
ministratori che hanno preso par-
te, lo scorso 27 gennaio alla casci-
na Forestina di Cisliano, alla pre-
sentazione del progetto Librarsi.

«Forse non ce ne rendiamo con-
to – ha osservato il sindaco di Al-
bairate Giovanni Pioltini, – ma il
territorio è ciò che di più prezioso
abbiamo: ci fornisce acqua e cibo,
e dobbiamo fare in modo che con-
tinui a farlo per i nostri figli e per
le generazioni future. Purtroppo
sembra che ci siamo abituati a
maltrattare l’ambiente, come se
non fosse la casa dove abitiamo.
Occorre, perciò, un cambio di
mentalità: dobbiamo tornare a
pensare come facevano le genera-
zioni passate». Librarsi rappresen-
ta un’occasione in tal senso, ma

potrebbe preludere anche a una
presa di coscienza “politica”. «I
piccoli comuni come i nostri, che
hanno saputo conservare il loro
territorio, contano poco o niente
all’interno della Città metropoli-
tana, dove a dettare la linea sono i
comuni più popolosi – ha conti-
nuato Pioltini. – Il peso, invece,
dovrebbe dipendere anche da
quanto territorio verde un comu-
ne porta in dote, e non solo da
quanti abitanti. Perché è da zone
come la nostra che Milano ricava
il cibo, ed è qui che i milanesi ven-
gono la domenica».

Un progetto come Librarsi, poi,
presenta anche un aspetto econo-
mico da non sottovalutare. Ne è
convinta Daniela Colla, assessore
alle Politiche ambientali e alla
Promozione delle attività culturali
e turistiche del Comune di Abbia-
tegrasso. «Ritengo che cultura, tu-
rismo e ambiente siano parole
fondamentali per il futuro della
nostra zona – ha sottolineato Col-
la: – rappresentano un’alternativa
a quella che è stata un’industria
manufatturiera che non c’è più. A

fronte della perdita di migliaia di
posti di lavoro avvenuta negli ulti-
mi anni, abbiamo ora la possibili-
tà di crearne poco a poco di nuovi,
seguendo una logica diversa. Il
fatto di ritrovarci un territorio di
valore, e di poterlo addirittura mi-
gliorare con progetti come Librar-
si, è il nostro “oro”, a condizione
di crederci e di condividere tutti
insieme questo obiettivo».

Sul piano più strettamente am-
ministrativo, invece, Librarsi for-
nirà un importante strumento ca-
pace di orientare tutta una serie di
decisioni che i Comuni si trovano
quotidianamente ad affrontare:
«Grazie allo studio di fattibilità
che scaturirà dal progetto, avremo
a disposizione una mappa che
analizzerà il territorio e che ci for-
nirà una serie di elementi impor-
tanti nel momento in cui dovremo
affrontare scelte nel campo urba-
nistico o della viabilità – ha fatto
notare il sindaco di Cisliano Luca
Durè. – Ciò non significa che sulla
base dello studio diremo sì o no a
questa o quella infrastruttura, ma
di certo potremo affrontare le scel-
te in modo consapevole. Potremo,
a esempio, dire: “se volete farlo,
questo progetto va fatto in questo
modo”, sapendo che ci sono ecosi-
stemi da salvaguardare e corridoi
ecologici da mantenere. In passato
sono state realizzate infrastruttu-
re che hanno creato ferite: non ab-
biamo nulla da insegnare dal ter-
ritorio, ma dal territorio possiamo
solo imparare».

«Il territorio è il nostro “oro” e il nostro futuro»:
perché i Comuni sostengono il progetto Librarsi

U
n’adesione
convinta:
è quella 

che quattro comuni 
del territorio hanno
dato a Librarsi. 
In occasione 
della presentazione
dell’iniziativa, 
gli amministratori
hanno spiegato 
il perché

Uno scorcio del Parco agricolo Sud
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Domenica 25 gennaio i vigili
del fuoco di Abbiategrasso

sono stati chiamati per tre in-
cendi a canne fumarie nell’arco
di poche ore. Il primo intervento
è stato effettuato alle 10 di mat-
tina: i pompieri hanno raggiun-
to Castellazzo de’ Barzi, frazione
di Robecco, per estinguere le
fiamme che si erano sviluppate
sul tetto di una villetta. Insieme
con i colleghi di Legnano, i
pompieri abbiatensi, arrivati a
Castellazzo con l’autopompa, so-
no stati impegnati per oltre due
ore e mezzo, ma no nostante il
loro intervento dieci metri qua-
drati del tetto sono andati bru-
ciati. Per un incendio a una can-
na fumaria hanno poi raggiunto,
in serata intorno alle 20.30, an-
che Gaggiano, dove un principio
di incendio è stato spento in cir-
ca un’ora, mentre alle 22, per lo
stesso motivo, sono stati chia-
mati presso un’abitazione di Ca-
selle di Morimondo.

»25 gennaio

Domenica movimentata
per i pompieri abbiatensi

I FATTI dei NAVIGLI
»gennaio

Mentre è a fare la spesa
le svaligiano la casa

»gennaio

Già vent’anni fa – e più – era
la croce dei pendolari. E lo

è ancora. La linea ferroviaria
Milano-Mortara continua a
creare disagi a chi la utilizza. Le
carrozze sono spesso stipate di
passeggeri, sono fredde e con
porte guaste. Ma sono so -
prattutto i continui ritardi a
mettere di cattivo umore chi
quotidianamente si sposta in
treno per raggiungere il posto
di lavoro o di studio. Anche ora
che il viaggio è più breve (da
quando esiste la linea suburba-
na S9 sono state soppresse alcu-
ne fermate e il treno corre spe-
dito, si fa per dire, da Abbiate-
grasso a Milano) i disservizi non
mancano. 

A gennaio diversi sono stati i
ritardi dei treni, segnalati all’ul-
timo minuto e a volte neppure
motivati, che hanno causato
non pochi problemi ai pendola-
ri. Lo scorso 15 gennaio, a
esempio, il treno delle 19.40 da
Milano Porta Genova è stato
cancellato senza motivo e agli
utenti non è rimasto altro da fa-
re che attendere il successivo,
aspettando sulla banchina per
ben un’ora. Lo stesso giorno ri-
tardi si erano registrati anche la
mattina sui treni diretti a Mila-
no: fra gli altri, quello che
avrebbe dovuto partire da Vige-

vano alle 8.08 è arrivato, invece,
in stazione alle 8.25, provocan-
do ritardi pure sulle corse suc-
cessive. Mentre il giorno prima,
mercoledì 14 gennaio, il treno
delle 13.42 da Porta Genova si è
messo in moto dopo 30 minuti
rispetto all’ora indicata sul ta-
bellone. Anche il 9 gennaio sarà
ricordato dai pendolari come
una giornata nerissima: il con-
voglio delle 13.42 da Porta Ge-
nova è partito, infatti, con oltre
30 minuti di ritardo, mentre
quello delle 17.42, sempre dalla
stazione milanese, è stato an-
nullato. 

È andata meglio nei giorni
successivi? Niente affatto. Il 19
gennaio il treno delle 17.34
proveniente da Mortara viaggia-
va con 18 minuti di ritardo,
mentre quello delle 9.45 da Vi-
gevano del 22 gennaio è partito
20 minuti dopo l’orario previ-
sto, ma i pendolari giurano che
questa sia la consuetudine. Pro-
blemi, lunedì 26 gennaio, anche
per gli utenti della tratta Albai-
rate-Lambrate, solitamente più
fortunati dei “colleghi” ancora
fedeli alla vecchia linea. I treni
per la stazione Centrale, a causa
di un guasto tecnico, sono stati
sospesi e questo ha causato non
pochi disagi anche ai pendolari
della S9 e a quelli della Mi-Mo.

Mi-Mo, a gennaio uno stillicidio di ritardi
»23 gennaio

Incidente sul lavoro per un
muratore ventisettenne. Lo

scorso 23 gennaio, intorno alle
16.30, il giovane stava lavorando
sul tetto di un’azienda in via
Meucci a Cisliano, quando ha
perso il controllo ed è scivolato
da un pannello mobile, precipi-
tando per quasi sette metri e ca-
dendo in un tornio pieno d’olio.
Immediati i soccorsi per il lavo-
ratore: sul posto è arrivata una
squadra dell’InterSos del distac-
camento di Cisliano e un elisoc-
corso, che lo ha trasportato al-
l’ospedale milanese Niguarda,
mentre l’azienda è stata rag-
giunta dai vigili del fuoco che
hanno messo in sicurezza l’inte-
ra area.

Incidente sul lavoro per
un muratore a Cisliano

»3 e 21 gennaio

Due tentati furti, entrambi
sventati, ad altrettante

strutture della Esselunga della
zona. L’ultimo risale allo scorso
21 gennaio: due pregiudicati di
origini rumena hanno cercato di
nascondere sotto gli abiti merce
per il valore di 300 euro mentre
si trovavano nel supermercato
di via Dante ad Abbiategrasso.
Notati dal personale, i due sono
stati arrestati dai carabinieri
della stazione abbiatense perché
accusati di furto aggravato. So-

no stati quindi processati per di-
rettissima presso il Tribunale di
Pavia giovedì 22 gennaio. Il 3
gennaio scorso, invece, due don-
ne abbiatensi avevano tentato di
fare il “colpaccio” all’Esselunga
Santa Maria di Vigevano, met-
tendo nel carrello merce per ol-
tre 1.000 euro e pagando alla
cassa veloce solo una spesa di 18
euro. Bloccate dal personale del
supermercato, le due donne so-
no state prese in custodia dagli
agenti della polizia.

Furti sventati a due supermercati Esselunga 

Era uscita per fare la spesa e
al rientro… l’amara sorpre-

sa: in meno di un’ora la sua casa
era stata messa a soqquadro dai
ladri. I malviventi si erano in-
trodotti nell’abitazione, una vil-
letta che si trova a poca distanza
dall’ex stabilimento Siltal di Ab-
biategrasso, subito dopo che la
proprietaria era uscita per anda-
re al supermercato, intorno alle
9.30 di mattina. Senza destare
sospetti nei vicini, erano riusciti
ad introdursi nella casa, forzan-
do la tapparella e la porta-fine-
stra della camera da letto. Non
hanno trovato soldi e neppure
gioielli, ma hanno creato tanto
disordine e confusione, rovi-
stando in ogni cassetto e negli
armadi. Il fatto, puntualmente
denunciato ai carabinieri, risale
a metà gennaio. 

Adistanza di una sola settima-
na un altro tentato furto in

un’abitazione, questa volta
sventato dalla prontezza e dal
coraggio del proprietario, si è
verificato nel quartiere Sforza,
sempre ad Abbiategrasso. L’uo-
mo era da poco rientrato a casa
con la moglie, quando si è ac-
corto che due uomini, scaval-
cando il cancello e incuranti
della presenza di persone in ca-
sa, si erano introdotti nella sua
proprietà. Ed è stato proprio il
suo intervento a mettere in fuga
i ladri che, scoperti dall’uomo,
hanno raggiunto di corsa l’auto
di grossa cilindrata che li aspet-
tava poco distante. Anche in
questo caso l’episodio, avvenuto
lo scorso 23 gennaio, è stato de-
nunciato ai carabinieri, ma dei
malviventi nessuna traccia.

»23 gennaio

Topi d’appartamento
in fuga in viale Sforza
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Dopo l’Esselunga, a essere
preso di mira è stato anche il

supermercato Bennet di Sedria-
no. Una donna di origine rume-
na, di 22 anni di età, pregiudica-
ta e residente a Milano, sabato
31 gennaio si è introdotta nel
grande magazzino e ha rubato,
cercando di mascherarsi fra i
clienti, alcuni prodotti elettroni-
ci e capi di abbigliamento, per
un valore complessivo di 500 eu-
ro. Convinta di non essere stata
vista da nessuno, la donna ha
cercato di uscire dal supermer-
cato senza passare dalle casse,
ma è stata fermata dal personale
di sorveglianza. Arrestata con
l’accusa di furto aggravato, la
giovane è stata trattenuta in una
camera di sicurezza della caser-
ma dei carabinieri di Abbiate-
grasso, in viale Mazzini, in attesa
del processo per direttissima al
Tribunale di Milano. Come avve-
nuto per i tentati furti ai danni
dell’Esselunga, la refurtiva è sta-
ta riconsegnata ai responsabili
del supermercato. 

»31 gennaio

Tenta furto alla Bennet 
di Sedriano: arrestata

»22 gennaio

Non poteva allontanarsi da
Milano, ma è stato, invece,

trovato a Vigevano in compagnia
di un amico. Un giovane di 24
anni originario dell’Ecuador è
stato individuato dalla polizia a
Vigevano, in via Rossi Casè, nel
pomeriggio di giovedì 22 gen-
naio durante un controllo della
squadra volante del commissa-
riato. Agli arresti domiciliari per
rapina e spaccio di droga, l’uo-
mo è stato sorpreso lontano da
casa e la violazione è stata subito
segnalata alle autorità.

Evade i domiciliari: 
“pizzicato” a Vigevano

»25 gennaio

Rubano 20.000 euro di rame dal cimitero di Castelletto:
nel mirino dei ladri anche la cappella di padre Bossi 

»17 gennaio

Un quarantenne residente a
Cologno Monzese, disoccu-

pato e già noto alle forze dell’or-
dine per precedenti, è stato ar-
restato dai carabinieri di Rosate
nella notte di sabato 17 gennaio.
L’uomo, destinatario di un ordi-
ne di carcerazione emesso dal
Tribunale di Pavia a seguito di
una condanna per detenzione e
traffico di sostanze stupefacenti,
è stato fermato dagli uomini
dell’Arma e condotto presso il
carcere di Vigevano dove è pre-
visto che sconterà la pena.

Quarantenne di Cologno
arrestato a Rosate

Nei cimiteri della zona i furti
di rame non sono rari, ma

quello avvenuto nella notte fra
sabato 24 e domenica 25 gen-
naio al camposanto di Castellet-
to sarà ricordato da tanti e per
molto tempo. La banda di ladri
ha, infatti, trafugato circa
20.000 euro di rame dalle co-
perture delle cappelle. Colpita,
fra le altre, anche quella che
ospita la salma di padre Gian-
carlo Bossi, il missionario origi-
nario proprio di Castelletto, ra-
pito nelle Filippine nel 2007 e
scomparso a causa di una ma-

lattia due anni fa. Ad accorgersi
del furto sono stati alcuni resi-
denti in visita ai loro defunti.
Subito è scattato l’allarme e sul
posto sono arrivati gli uomini
dell’Arma. In poche ore i tetti
derubati della loro copertura
sono stati ricoperti con cello-
phane, mentre ci sono voluti tre
giorni per recuperare il rame
rubato. I carabinieri della sta-
zione di Abbiategrasso, e questa
è l’unica nota positiva della vi-
cenda, hanno, infatti, trovato la
refurtiva su un camion nei pres-
si di Rosate.

»gennaio

Furti a Besate nella sede degli
Amici del Fiume Azzurro,

l’associazione che si occupa del-
la tutela e della promozione del
Ticino e che ha cambiato nome
e logo lo scorso 1° gennaio.
Quattro gli episodi denunciati
dai volontari dall’inizio dell’an-
no: i ladri hanno portato via una

stufa, ma anche alcuni elettro-
domestici (macchina del caffè e
forno a microonde), cestini per i
rifiuti, alcune sedie e addirittu-
ra delle bibite. Il gruppo, che tra
le altre attività organizza per-
corsi guidati per i ragazzi delle
scuole, ha segnalato gli episodi
alle Forze dell’Ordine.

Furti nella sede degli Amici del Fiume Azzurro
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Continua inarrestabi-
le ad Abbiategrasso
l’emorragia dei ser-

vizi. Orfana della sezione
staccata del Tribunale di
Vigevano, la città si prepa-
ra ora a dare l’addio anche
all’Ufficio territoriale
dell’A genzia delle Entrate.
Che dal prossimo mese di
marzo lascerà la sede di
via Puecher per trasferirsi
a Magenta. 

Un addio che giunge co-
me un fulmine a ciel sere-
no? Non proprio. Dell’e-
ventualità si era parlato
per la prima volta (anche
dalle pagine di questo
giornale) nell’autunno
2013, quando in un docu-
mento interno della stessa
Agenzia delle Entrate ave-
va fatto capolino l’ipotesi
della chiusura dell’ufficio
abbiatense, così come di
altri della Lombardia.
Un’operazione motivata
dalla ricerca del risparmio

economico – da ottenere,
nel caso specifico, elimi-
nando i costi per l’affitto
dei locali di via Puecher, –
nell’ambito della cosiddet-
ta spending review varata
nel 2012 dal governo Mon-
ti. Che, all’interno del pro-
cesso di riorganizzazione
dei servizi del Ministero
dell’Economia e delle Fi-
nanze, prevedeva, tra l’al-
tro, proprio un piano di ri-
assetto degli uffici dell’A-
genzia delle Entrate.

Per scongiurare l’even-
tualità, l’Amministrazione
comunale era intervenuta
offrendo, senza costi, una
sede alternativa a via Pue-
cher: prima in via Cairoli e
successivamente in piazza
Vittorio Veneto. Già nel
settembre 2012, infatti, la
giunta guidata dal sindaco
Arrara aveva approvato
una delibera con cui pro-
poneva all’Agenzia delle
Entrate di adibire a nuova
sede dell’Ufficio territoria-
le di Abbiategrasso una

parte della struttura rea-
lizzata negli anni Ottanta
per ospitare la Pretura,
che stava per rimanere
vuota. Risultata non ido-
nea tale soluzione, l’Am-
ministrazione aveva quin-
di messo a disposizione la
palazzina che ospita at-
tualmente gli uffici dell’A-
nagrafe, comunicando tale
disponibilità nel corso di
una serie di incontri con i
vertici dell’Ufficio delle
Entrate.

Sulla vicenda era inter-
venuto anche il senatore
del PD Franco Mirabelli,
che nel novembre 2013
aveva presentato un’inter-
rogazione rivolta al mini-
stro dell’Economia e delle
Finanze in cui si chiedeva
conto dell’ipotesi di sop-
pressione dell’ufficio ab-
biatense. L’interrogazione
sottolineava, tra l’altro,
proprio come «l’Ammini-
strazione comunale di Ab-
biategrasso, consapevole
dell’importanza che la pre-

senza di tale presidio ha
sul territorio, si è già resa
disponibile a consegnare
in comodato gratuito all’A-
genzia delle entrate una
nuova e prestigiosa sede
propria».

La speranza di poter
mantenere in città la pre-
senza dell’importante ser-
vizio si è però infranta al-
l’inizio dell’anno, quando
l’Agenzia delle Entrate ha
confermato la decisione di
lasciare Abbiategrasso alla
volta di Magenta, dove
possiede un immobile di
proprietà.

Una vera e propria doc-
cia fredda per tutti i resi-
denti della zona: l’Ufficio
territoriale dell’Agenzia
delle Entrate di Abbiate-
grasso, che fa parte della
Direzione Provinciale 1 di
Milano, serve, infatti, una
circoscrizione di sedici co-
muni (tutti quelli dell’Ab-
biatense, più Corbetta e
Bareggio), per un totale di
circa 115.000 abitanti. 

Addio anche all’Agenzia delle Entrate: 
verrà chiuso l’ufficio di via Puecher

Dopo la sezione
staccata del Tribunale, 

un altro importante
servizio lascia la città. 
A nulla sono valsi 
i tentativi, da parte
dell’Amministrazione
comunale, di trovare 
una sede alternativa

L’edificio di via Puecher che ospita l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate

Sicurezza in città, intervento
dell’assessore Granziero 

Purtroppo sono diverse le segnalazioni di furto
in abitazioni, uffici e ditte che sono arrivate
negli ultimi mesi. Si tratta di una problema-

tica che sta interessando diversi comuni della no-
stra zona. Il Comune di Abbiategrasso sta metten-
do in campo, per quanto di propria competenza,
ogni possibile azione per arginare il fenomeno.

Abbiamo chiesto ai Carabinieri di tenere alta
l’attenzione su questa odiosa tipologia di reato, in-
fatti il loro sforzo in questo senso è massimo. Ab-
biamo disposto che la Polizia locale, nel turno po-
meridiano – proprio nella fascia oraria nella quale
risultano maggiormente concentrati i furti – effet-
tui un’attività specifica di monitoraggio dei quar-
tieri cittadini: sul territorio sono state mappate ot-
to zone omogenee sulle quali, a rotazione, una pat-
tuglia specificamente destinata concentra la pro-
pria attività di monitoraggio e controllo.

Abbiamo incontrato in assemblea pubblica i cit-
tadini per far sentire loro la nostra vicinanza e per
far arrivare (grazie anche alla presenza all’incon-
tro del comandante della stazione dei Carabinieri e
del comandante della Polizia locale) corretti sug-
gerimenti e informazioni su come auto proteggersi
e su come dare il proprio contributo costruttivo al-
la Forze dell’Ordine impegnate quotidianamente
su questo fronte.

Assicuro quindi che il tema della sicurezza è as-
solutamente prioritario per l’Amministrazione co-
munale di Abbiategrasso e che cerchiamo di af-
frontare la questione senza creare false aspettative,
ma mettendo in campo tutte le risorse a disposizio-
ne. Proprio in quest’ottica abbiamo organizzato pe-
riodicamente riunioni di coordinamento tra la Po-
lizia locale e i Carabinieri per monitorare la situa-
zione e mappare le aree di insicurezza urbana.

Infine, come stiamo spiegando durante le assem-
blee pubbliche, dobbiamo sviluppare il progetto
“polizia partecipata”, il che vuol dire che non appe-
na vedete delle persone o dei movimenti sospetti,
non dovete esitare a chiamare il comando dei Ca-
rabinieri (02 9401 0100) o la Polizia locale (02
9469 2444), affinché possano intervenire pronta-
mente o, comunque, utilizzare le informazioni che
voi fornirete per le indagini in corso. Quello che
serve sono informazioni di qualità e comunque im-
mediate.

Emanuele Granziero
assessore alla Polizia locale

del Comune di Abbiategrasso

ufficio - showroom - esposizione laboratorio: via Ada Negri, 2 - ABBIATEGRASSO  
tel. 02 9496 6573 – fax 02 9469 6476    www.ferrianisicurezza.it - ferrianisicurezza@alice.it
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•  Cancelli di sicurezza
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•  Persiane blindate 
•  Serramenti blindati
•  Porte blindate
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Offrire pasti caldi,
ogni giorno, per
soddisfare il bisogno

primario dell’alimentazio-
ne di chi vive in condizioni
di forte disagio economico,
ma anche creare un luogo
di incontro e di socializza-
zione. Con queste finalità
poco più di un anno fa è
nato ad Abbiategrasso il
progetto di ristorazione
sociale. Al ristorante dei
padiglioni della Fiera, in-
fatti, a partire dal mese di
novembre 2013 le persone
che ne hanno necessità
possono consumare un pa-
sto completo, senza pagare
nulla. E la risposta degli
utenti, che in questi quat-
tordici mesi è cresciuta,
non fa altro che dimostra-
re la validità e l’importan-
za del servizio. Ne abbia-
mo parlato con l’assessore
alle Politiche sociali e vice-
sindaco del Comune di Ab-
biategrasso Graziella Ca-
meroni. 

Un bilancio del progetto?
«Siamo partiti con ven-

totto iscritti, oggi sono, in-
vece, cinquanta le persone
che dal lunedì al venerdì
raggiungono la Fiera per
mangiare. L’appuntamen-
to è intorno a mezzogior-
no, ma in molti arrivano
già alle 11 per incontrare i
volontari e scambiare due
parole. A fornire i cin-
quanta pasti caldi è la So-
dexo, l’azienda che gesti-
sce le mense scolastiche
della città. Gli utenti sono
tutti italiani: abbiamo
provato, all’inizio, a coin-
volgere anche utenti stra-
nieri, ma senza ottenere
risultati, forse per via delle
differenze culturali e delle
diverse abitudini alimen-
tari. Mentre sono cresciuti
gli uomini e le donne ita-
liani di età compresa fra i
45 e i 65 anni. Si tratta di
persone segnalate dal CPS
di Abbiategrasso o dalle
associazioni di volontaria-
to che operano sul territo-
rio, ma tengo a precisare
che la porta della mensa è
aperta a tutti e che a nes-
suno è mai stato negato
un pasto. Chi raggiunge la
mensa è perché ha fame,
ed è giusto che il suo biso-
gno venga soddisfatto. I
volontari e la dipendente
comunale monitorano il
servizio e registrano le
presenze, cercando di co-
gliere i bisogni di ciascu-
no, ma c’è anche un’assi-
stente sociale che incon-
tra periodicamente gli
utenti». 

Fino a oggi siete stati,
dunque, in grado di ri-
spondere alle esigenze di
chi veniva alla mensa? 

«Sì, e spesso, in caso di
avanzi, è stato anche pos-
sibile dare alle persone
porzioni di cibo da consu-
mare a casa la sera. Cer-
tamente esiste ancora
una forma di imbarazzo o
di vergogna che impedisce
ad alcuni di pranzare alla
mensa sociale. Quello che
i volontari, circa una ven-
tina, fanno ogni giorno, è
un lavoro preziosissimo e
che va ben oltre la distri-
buzione dei pasti. Senza
di loro, sempre pronti
all’ascolto, questo servi-
zio non potrebbe esistere.
Il gruppo è ben affiatato e
non si sono mai verificati,
in questo anno, problemi
di copertura dei turni. An-
che chi inizialmente aveva
dato una disponibilità oc-
casionale, oggi svolge ser-
vizio presso la mensa set-
timanalmente, se non ad-
dirittura a giorni alterni».

Secondo l’opinione di al-
cuni la Fiera è, però, de-
centrata, e per questo non
comodissima da raggiun-
gere per persone con disa-
bilità e senza auto… 

«Dipende da che cosa
intendiamo per “centro”.
Per chi vive nei pressi
dell’ospedale la Fiera è
comodissima, mentre è
distante per chi abita in
via Legnano e nelle via li-
mitrofe. È difficile trovare
un posto che possa andare
bene per tutti. La mensa è
stata organizzata in Fiera
perché all’interno della
struttura esisteva già una
cucina a norma, con rela-
tiva autorizzazione del-
l’ASL. Ed è proprio grazie a
queste caratteristiche che
il servizio ha potuto pren-
dere il via in tempi brevi
ed essere anche così fun-
zionale».

Marina Rosti

Nato nel novembre
2013, il progetto 
di ristorazione sociale
ha visto un costante
incremento degli
utenti: dalla trentina
dell’inizio agli attuali
cinquanta. Ne abbiamo
parlato con l’assessore
Cameroni

«Aggiungi un posto a tavola»: funziona
a pieno ritmo la mensa sociale in Fiera

Prossimo obiettivo, un «emporio sociale»

ABBIATEGRASSO

Èsoddisfatta Graziella Cameroni, assessore alle
Politiche sociali del Comune di Abbiategrasso,
per la risposta che sta avendo il progetto della

mensa sociale. «Ci sono state alcune settimane, l’in-
verno scorso – commenta al riguardo l’assessore – in
cui il numero di utenti era sceso sensibilmente, ma
con la primavera il servizio ha ripreso a funzionare
bene e con il passare dei mesi il numero di persone
che raggiungono la Fiera per sedere al tavolo della
mensa e consumare un pasto caldo è addirittura au-
mentato. Questo è indice di un’emergenza alla quale
è importante rispondere anche attraverso nuovi servi-
zi. L’idea, per il futuro, è quella di integrare alla men-
sa un emporio sociale per la vendita di beni di prima
necessità, che i cittadini in difficoltà potranno acqui-
stare a prezzi agevolati o per mezzo di punti spesa.
Creare una bottega, per la quale sarà necessario l’im-
pegno di volontari, imprese e associazioni, significa
offrire alle persone che vivono in una condizione di
profondo disagio economico e di isolamento l’oppor-
tunità di fare la spesa settimanale a prezzi davvero
convenienti . E di pensare così, in maniera autonoma,
ai bisogni della propria famiglia». 

La prossima sfida dell’assessore Cameroni è proprio
questa: dare vita a un negozio destinato a un’utenza
fragile. Un progetto che al momento non ha ancora
basi certe, ma che il vicesindaco sogna di realizzare
presto. «Esistono esempi ai quali ispirarsi. Il mercato
privilegiato, che molti chiamano emporio sociale, è,
infatti, già stato adottato in altri Comuni. Il progetto,
per diventare realtà, avrà bisogno del coinvolgimento
e dell’impegno delle associazioni di volontariato atti-
ve sul territorio. Al momento ne ho contattate due,
ma è mia intenzione organizzare un tavolo di lavoro
per richiamarne anche altre e per dare vita a un con-
fronto. Oltre a offrire l’opportunità ai cittadini in dif-
ficoltà di acquistare pane, pasta, olio, pannolini e al-
tri beni di prima necessità attraverso punti spesa, sa-
rebbe bello – prosegue l’assessore – poter recuperare
le eccedenze al fine di evitare inutili sprechi».

Un progetto che l’assessore ammette essere non fa-
cile, ma sul quale si dichiara disponibile a lavorare so-
do. «Occorre, come prima cosa, individuare lo spazio
idoneo per ospitare alimenti a lunga conservazione,
mentre per il cibo in esubero proveniente dalle mense
scolastiche saranno necessarie apparecchiature che
ne garantiscano la freschezza, nel rispetto delle nor-
me igieniche. A questo proposito – conclude Camero-
ni – la mia speranza è che gli imprenditori del settore,
così come le associazioni di volontariato, possano ac-
cogliere l’invito dell’Amministrazione e collaborare
con noi per la realizzazione del progetto».

M.R.

La sala ristorante della Fiera 
in un’immagine di repertorio 
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ABBIATEGRASSO

Scalda nuovamente i
motori il Comitato
abbiatense Acqua Be-

ne Comune. Che, nato per
sostenere la campagna re-
ferendaria del 2011 contro
la privatizzazione del servi-
zio idrico, si è successiva-
mente fatto promotore di
una serie di iniziative sem-
pre a favore della gestione
pubblica dell’acqua. A par-
tire da quella che ha porta-
to alla modifica dello Sta-
tuto di diversi Comuni del
territorio (Abbiategrasso,
Albairate, Cassinetta di Lu-
gagnano, Magenta, Ozzero,
Morimondo e Rosate), do-
ve l’acqua è ora ufficial-
mente riconosciuta quale
«bene comune».

Di fronte alle nubi che
non solo stanno tornando
ad addensarsi  sul futuro
del servizio idrico, ma mi-
nacciano direttamente an-
che molti altri settori, fa-
cendo temere tutta una se-
rie di ripercussioni sulla
vita quotidiana dei cittadi-
ni, il comitato ha deciso
ora di allargare i propri
orizzonti. E di iniziare una
nuova battaglia, aderendo
alla campagna denominata
Stop TTIP. 

Ma che cos’è il TTIP, o
Partenariato transatlanti-
co per il commercio e gli
investimenti (in inglese
Transatlantic Trade and
Investment Partnership,
da cui l’acronimo)? Lo
spiega lo stesso comitato
in un comunicato diffuso
in occasione del primo in-
contro, che si è tenuto lo
scorso 30 gennaio all’An-
nunciata ed è stato aperto
a tutti i cittadini interessa-
ti. «Si tratta di un com-
plesso ed articolato tratta-
to di “libero commercio e
investimenti” attualmente
in discussione fra Unione
Europea e USA – spiega il
documento, – trattato che
potrebbe alterare nel me-
dio-lungo periodo gli equi-
libri geo-economici del
pianeta, ma che soprattut-
to rischia di impattare pe-
santemente sulla vita quo-
tidiana di tanti cittadini
europei e americani e sul-
le istituzioni politiche e
sociali. A detta dei promo-
tori, l’obiettivo è quello di
incrementare il reddito
potenziale di tutta l’area
UE-USA, di rilanciare la cre-
scita strutturale e di ri-
prendere i livelli di reddito
pre-crisi. Invece da quel
poco che trapela – le trat-
tative sono tenute presso-
ché segrete – si tradisce
l’obiettivo fondamentale

di assicurare il massimo
profitto e la massima pe-
netrazione di mercato per
le multinazionali e le
grosse aziende, a danno
dei cittadini e delle piccole
aziende». 

Il comunicato elenca
poi, sinteticamente, alcu-
ni degli impatti possibili.
Nel campo della sicurezza
alimentare, a esempio, le
severe norme europee su
OGM e carne agli ormoni
potrebbero venire scardi-
nate dal TTIP perché consi-
derate come «barriere
commerciali illegali»,
mentre nel settore agrico-
lo i marchi IGP e i prodotti
biologici potrebbero esse-
re svuotati di significato o
finire fuori mercato, con
la conseguente chiusura
di molte aziende agricole.
Il TTIP potrebbe, poi, limi-
tare il potere di Stati, Re-
gioni e Comuni nella ge-
stione dell’acqua e dei ser-
vizi pubblici, riproponen-
do in pratica una privatiz-
zazione del servizio idri-
co. Mentre nel campo del-
la sanità vi sarebbe un ab-
bassamento della qualità
del servizio sanitario e dei
test farmacologici. E, an-
cora, nel settore della fi-
nanza per l’Italia risulte-
rebbe impossibile regola-
mentare qualunque movi-
mento di capitali – anche,
a esempio, quelli sul com-
mercio di armi, – mentre
alcune leggi italiane sul
lavoro, specialmente sui
diritti dei lavoratori, po-
trebbero essere condanna-
te come «barriere non ta-
riffarie» da rimuovere. 

In gioco c’è, in ultima
analisi, la democrazia: «la
sovranità dell’Italia e degli
altri Stati europei potrebbe
essere limitata in campo
economico, sociale e am-
bientale» avverte il comu-
nicato. Per questo il comi-
tato ritiene che sia, quindi,
«fondamentale pro muo ve -
re una maggiore informa-
zione e premere affinché

nelle istituzioni vengano
fatte le corrette valutazio-
ni sulla difesa dei cittadini
e dello stato sociale e che
l’accordo, così come deli-
neato, non venga firma-
to». Maggiore informazio-
ne che il comitato intende
garantire a livello locale
organizzando, nei prossi-
mi mesi, momenti pubbli-
ci di divulgazione e di
confronto.

L’iniziativa del comitato
abbiatense rientra nell’am-
bito di un’ampia mobilita-
zione contro il TTIP che da

qualche tempo interessa
diversi paesi europei (a
partire dalla Germania) e
gli stessi Stati Uniti, e che
recentemente sta decol-
lando anche in Italia. Chi
fosse interessato ad appro-
fondire l’argomento può
visitare il sito internet del-
la campagna italiana Stop
TTIP (accessibile all’indiriz-
zo Internet stop-ttip-ita-
lia.net), oppure quello del
comitato Stop TTIP milane-
se (stop-ttip-milano.net),
entrambi presenti anche
su Facebook.

Nato in difesa della 
gestione pubblica dell’acqua,
il comitato rivolge ora la sua

attenzione al trattato
commerciale che UE e USA

stanno negoziando quasi in
segreto. E che si teme possa

avere ripercussioni sulla vita 
di tutti i cittadini, a esempio

diminuendo le tutele in fatto
di cibo, salute e lavoro

Il Comitato abbiatense Acqua Bene Comune

aderisce alla campagna per fermare il TTIP
Una manifestazione contro il TTIP in Germania
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Un febbraio intenso per 
l’Accademia dell’Annunciata

ABBIATEGRASSO

Febbraio di intensa attività per l’Accademia mu-
sicale dell’Annunciata. Nella serata di venerdì
6 febbraio l’orchestra di giovani musicisti ha

eseguito, nella prestigiosa cornice della chiesa del-
l’ex convento di via Pontida, il terzo concerto della
stagione musicale 2014-2015. Intitolato Bach &
Bach, l’evento è stato dedicato ad alcune opere dei
due più illustri rappresentanti di quella che è una ve-
ra e propria dinastia di geni musicali: Johann Seba-
stian Bach – di cui sono stati eseguiti, in particolare,
tre dei celeberrimi Concerti brandeburghesi e l’al-
trettanto famoso Concerto per due violini in re mi-
nore – e il secondo dei suoi venti figli, Carl Philipp
Emanuel Bach. Opere che un gruppo di studenti ha
potuto ascoltare in anteprima nelle ore precedenti il
concerto: alle prove, che si sono svolte nella stessa
giornata di venerdì 6 febbraio, erano, infatti, presen-
ti tre classi terze della scuola secondaria di primo
grado a indirizzo musicale, mentre le porte dell’An-
nunciata sono rimaste aperte anche a tutti i cittadini
che hanno voluto approfittare dell’occasione.

Il concerto Bach & Bach rappresenta una tappa
importante nel percorso musicale dell’Accademia
dell’Annunciata: l’ensemble, infatti, sta riproponen-
do proprio in questi giorni lo stesso programma nel
corso di una tournèe che si svolge dal 7 all’11 feb-
braio e che sta portando i giovani musicisti a esibirsi
prima a L’Aquila, all’interno della Sessantanovesi-
ma stagione aquilana, e successivamente ad Anco-
na, nella locale Stagione del Teatro delle Muse. Al
rientro da questi impegni nel centro dell’Italia, sa-
bato 14 febbraio alle 17 l’orchestra abbiatense terrà
un nuovo concerto nella chiesa di San Bernardino
alle Ossa, in piazza Santo Stefano a Milano.

Ad Abbiategrasso, invece, la stagione musicale
proseguirà nei prossimi mesi con altri tre appunta-
menti che si terranno il 17 aprile (con il concerto
intitolato Echi!, che prevede una prima parte co-
struita con piccoli gruppi di archi dislocati in vari
punti dell’Annunciata che eseguiranno musica se-
centesca italiana, e una seconda parte dedicata a una
ouverture-suite di Telemann), il 22 maggio (quando
verrà presentata la nuova orchestra giovanile) e il 19
giugno (con il concerto denominato Armonie ba-
rocche, che proporrà due famosi concerti per liuto
di Vivaldi più alcune opere di altri compositori ita-
liani). Si ricorda che i biglietti per tutti e tre gli ap-
puntamenti sono in vendita presso i Servizi cultura-
li del Comune di Abbiategrasso, ma anche da Ama-
deus in via Borsani 29 ad Abbiategrasso. In alterna-
tiva possono essere acquistati on line su www.viva-
ticket.it.

L’ensemble, dopo aver eseguito il 6 febbraio il terzo 
concerto della stagione musicale, è partito per una tournèe 
nel centro Italia. Al ritorno i musicisti si esibiranno a Milano

ABBIATEGRASSO

Torna Bià Jazz Festi-
val, la rassegna mu-
sicale organizzata ad

Abbiategrasso dall’asso-
ciazione di promozione
culturale e sociale ARCIpe-
lago insieme con la coo-
perativa Rinascita sotto la
direzione artistica di Mas-
simo Colombo, pianista e
compositore milanese che
dopo essere stato ospite
delle prime edizioni del
Festival ne è diventato il
coordinatore. 

L’edizione di quest’anno,
la nona – l’evento è nato
nel 2007, ed è cresciuto di
anno in anno grazie all’im-
pegno di un manipolo di
volontari, – prenderà il via
il prossimo 7 marzo. E, co-
me quella dell’anno scorso,
proporrà sei concerti rag-
gruppati in tre serate. Con-
fermata anche la formula
che ha caratterizzato la
manifestazione negli anni
precedenti e che vede mu-
sicisti di fama internazio-
nale e artisti emergenti
condividere la scena per ri-
badire, insieme, la vivacità
e la costante evoluzione
del jazz italiano, genere
musicale sempre più sgan-
ciato da rigidi cliché e in
grado, quindi, di proporre

una sua riconoscibile e au-
torevole identità.

Se l’edizione 2014 ha
avuto come filo conduttore
il pianoforte nel jazz – e ha
visto la presenza di alcuni
degli esponenti più signifi-
cativi a livello europeo in
questo ambito, – Bià Jazz
2015 avrà per protagonista
un altro strumento, cre-
sciuto e sviluppatosi attra-
verso i secoli – dal Rinasci-
mento al Barocco, dal ro-
manticismo sino alla musi-
ca jazz – per arrivare a oggi
nella versione tradizionale
acustica e nella più recente
elettrica. 

Il programma della nona
edizione, infatti, ruoterà
intorno al contrabbasso e
al basso elettrico, che svol-
gono l’importante funzio-
ne di fornire l’ossatura rit-
mica e armonica della
scrittura musicale. Nelle
formazioni coinvolte è,
quindi, rivolta una partico-
lare attenzione alla figura
del contrabbassista o del
bassista elettrico, musicisti
capaci di un linguaggio
originale e moderno in
grado influenzare in ma-
niera significativa lo svi-
luppo di qualsiasi composi-
zione o improvvisazione,
con groove, swing o impec-
cabili frasi virtuosistiche.

Torna la rassegna
musicale nata con
l’intento di diffondere 
il jazz contemporaneo:
l’appuntamento 
è dal 7 al 20 marzo
nella sede della
cooperativa Rinascita di
Abbiategrasso, per tre
concerti che ruoteranno
intorno al contrabbasso
e al basso elettrico

Il Trio Bobo

Bià Jazz Festival, l’anima ritmica del jazz 
è la protagonista della nona edizione

Gli appuntamenti del Festival

La nona edizione del Bià Jazz Festival pren-
derà il via sabato 7 marzo alle 21.30 con gli
emergenti RCT (Lorenzo Blardone: Fender

Rhodes; Marco Rottoli: contrabbasso; Riccardo
Chiaberta: batteria) che saranno seguiti da Riccar-
do Fioravanti con il suo Duke’s Flowers Project
(Riccardo Fioravanti: basso elettrico; Roberto
Cecchetto: chitarre, EFX; Alessandro Rossi: per-
cussioni).

Sabato 14 marzo sarà, quindi, la volta dei Liberae
Phonocratia (Stefano De Marchi: chitarre; Daniele
Cortese: basso elettrico; Fabrizio Carriero: batte-
ria) e a seguire del Trio Bobo: Alessio Menconi ac-
compagnato dalla sezione ritmica di Elio e le Sto-
rie Tese (Faso e Christian Meyer).

Il “gran finale” è in calendario per venerdì 20 mar-
zo alle 21.30, quando si esibirà l’ex Area Ares Ta-
volazzi accompagnato dal virtuoso Christian Sag-
gese alla chitarra. Il concerto sarà preceduto dalla
breve introduzione di Gaetano Liguori (uno dei più
importanti esponenti del free jazz italiano), che
presenterà la sua autobiografia Confesso che ho
suonato.

I concerti si terranno presso la sede della Coop Ri-
nascita di via Novara, 2 ad Abbiategrasso. Prima
dei concerti del 7 e del 14 marzo è possibile cenare
presso la cooperativa; per maggiori informazioni si
può inviare un’e-mail a info@arcipelagoarci.it op-
pure consultare la pagina Facebook www.face-
book.com/BiaJazz.
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Turismo: Est Ticino 
unito alla BIT 2015

Alcuni Comuni della zona, il Consorzio dei Navigli 
e il Parco del Ticino parteciperanno con un unico stand

alla manifestazione, in calendario dal 12 al 14 febbraio

L’unione fa la forza. È questa semplice filosofia
che ha ispirato il progetto di partecipazione
congiunta alla BIT 2015 – la Borsa Internazio-

nale del Turismo di Milano, giunta quest’anno alla
trentacinquesima edizione – promosso dai Comuni
di Abbiategrasso e di Magenta, e che vede la parteci-
pazione del Consorzio dei Comuni dei Navigli, dei
Comuni di Casorezzo, Gaggiano, Ossona e Rosate e
del Parco Lombardo della Valle del Ticino.

La BIT, che è organizzata da Fiera Milano presso il
quartiere espositivo Rho Fiera, si svolgerà dal 12 al
14 febbraio ed è la vetrina più importante per il ter-
ritorio dell’Est Ticino prima di Expo Milano 2015,
l’esposizione universale sull’alimentazione e la nu-
trizione che l’Italia ospiterà nel capoluogo lombardo
dal 1° maggio al 31 ottobre di quest’anno.

L’Est Ticino sarà presente alla BIT con unico stand
denominato Territorio del Magentino e dell’Abbia-
tense. Il Ticino e i Navigli, presso il Padiglione 11
Leisure Italia, per promuovere le eccellenze stori-
che, culturali e naturalistiche che rendono questa
area della provincia di Milano particolarmente at-
traente da un punto di vista turistico. Nel corso del-
la rassegna, il Consorzio dei Comuni dei Navigli pre-
senterà in anteprima al pubblico Tra Navigli e Tici-
no 2015, la nuova edizione del calendario che pro-
muove le manifestazioni di interesse turistico orga-
nizzate nell’Est Ticino tra maggio e dicembre, con
particolare attenzione al periodo in cui si svolgerà
Expo Milano 2015. Il calendario contiene anche il
programma della stagione 2015 dei servizi turistici
con navigazione sul Naviglio Grande, lungo l’itine-
rario delle Delizie, che copre il suggestivo tratto
compreso tra Cassinetta di Lugagnano e Castelletto
di Cuggiono.

ABBIATEGRASSO

Èstato organizzato a
scopo benefico l’e-
vento promosso nel

primo weekend di febbraio
(venerdì 6, sabato 7 e do-
menica 8) dall’agribirrifico
La Morosina di Morimon-
do insieme con l’équipe di
Nuovo Albergo Italia nei
sotterranei del Castello Vi-
sconteo. Il ricavato della
manifestazione, pensata
per avvicinare le persone
al mondo della birra e alla

sua produzione, è stato de-
stinato a favore della Fon-
dazione Ospedali per l’ac-
quisto di apparecchiature
mediche. E non è stato
questo l’unico lato “buo-
no” della manifestazione.

L’evento culturale ed
enogastronomico ha per-
messo, anche ai meno
esperti, di venire a contatto
con la birra artigianale e
agricola, realizzata con
prodotti di agricoltura a
chilometri zero e secondo
processi ben diversi da

quelli industriali, e di spe-
rimentare anche accosta-
menti inusuali e ricercati.
Nei sotterranei del Castello
di Abbiategrasso la birra
artigianale è stata, infatti,
affiancata a prodotti d’ec-
cellenza quali il gorgonzo-
la, il prosciutto San Danie-
le o la mortadella di Bolo-
gna, in un gustosissimo
panino del magùt, ma an-
che nel brandade di stoc-
cafisso del pluristellato
chef Ezio Santin, per un
abbinamento insolito e ac-

cattivante. Mentre nella
giornata conclusiva gli ap-
passionati hanno potuto
gustare ostriche irlandesi
accompagnate a birra da-
nese. Bere e mangiare be-
ne... ma anche informarsi
bene. L’iniziativa ha, infat-
ti, puntato sulla formazio-
ne, organizzando, venerdì
6 febbraio, una conferenza
dal titolo Il lato agricolo
della birra. L’iniziativa è
stata seguita da alcune de-
gustazioni, promosse, in-
vece, nel pomeriggio di sa-
bato e guidate da Luca
Giaccone, curatore della
Guida alle birre d’Italia di
Slow Food. Domenica mat-
tina, nel fossato del Castel-
lo, i partecipanti hanno,
poi, potuto assistere alla
produzione in diretta del
mosto della birra, mentre
nel pomeriggio si è tenuto
l’ultimo incontro di forma-
zione e informazione per
«bere responsabilmente»,
dedicato in particolare ai
giovani. 

Marina Rosti

A tuttabirra nei sotterranei 
del Castello Visconteo

L’evento, organizzato 
a scopo benefico
dall’agribirrifico 

La Morosina di
Morimondo, 

ha permesso anche 
ai meno esperti di

venire a contatto con 
la birra artigianale

ABBIATEGRASSO

Dopo l’interruzione
per le festività nata-
lizie, sono riprese le

attività all’Università del
Tempo Libero, dove stan-
no iniziando le lezioni del
secondo semestre. 

Primo corso a prendere
il via, lo scorso 27 gennaio,
è stato quello di Geragogia
con il docente Sergio Pe-
rin, che affronta il tema
del progressivo allungarsi
della vita media dell’uma-
nità e sottolinea come la
persona anziana sia una ri-
sorsa umana essenziale in
quanto ricca di saggezza
fondata sull’esperienza
vissuta. 

L’11 febbraio inizierà, in-
vece, un corso promosso e
sostenuto dall’ASL, quello
della Promozione dei cor-
retti stili di vita, durante i
quali si affronteranno gli
incidenti domestici, l’atti-
vità motoria e la promozio-
ne di corretti stili di vita in
relazione ad abitudini e
all’alimentazione. Con l’ap-
prossimarsi della bella sta-
gione ci si può, poi, iscrive-
re al corso di Cicloturismo
in partenza dal 24 marzo,
che avrà come tema il turi-
smo consapevole ed ecoso-
stenibile, la pianificazione
del viaggio ma anche l’e-
quipaggiamento e l’utilizzo
di cartografie e sistemi in-
formatici di navigazione. 

Sempre legato al tema
del benessere e della salute
è il corso di Postura, in av-
vio dal prossimo 7 aprile,
che si propone di aiutare a
ridurre tensioni muscolari
e posizioni scorrette, ri-
portando così equilibrio in
tutto l’organismo. Molti
sono anche i corsi che ap-
profondiscono discipline
ancora poco conosciute
come Iridologia, il lin-
guaggio dell’iride, che
prenderà il via il prossimo
7 aprile, o Reiki, uno stru-
mento di guarigione e
un’opportunità professio-
nale, a partire dal 7 mag-
gio, per concludere con il
corso di Autostima che
inizierà il 15 aprile.

I corsi sono aperti a tutti
coloro che hanno compiu-
to i 35 anni d’età , e a colo-
ro che li compiranno du-
rante l’anno accademico.
La quota d’iscrizione è di
30 euro, e dà diritto alla
frequenza di un corso; l’i-
scrizione a ogni ulteriore
corso ha un importo di 10
euro. Non ci sono limiti al
numero di corsi ai quali si
può partecipare. Per infor-
mazioni e iscrizioni, la se-
greteria dell’Università del
Tempo Libero è aperta dal
lunedì al giovedì dalle 15
alle 17.30, presso il Castel-
lo Visconteo, tel. 02-
94692.462/463/454, e-mail
biblioteca@comune.ab-
biategrasso.mi.it.

Ripresi i corsi all’Università del Tempo Libero

Il Castello Visconteo

Il Naviglio Grande dall’alto. 
In primo piano Castelletto
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Ad Albairate 
il Carnevale inizia 

in Biblioteca
ALBAIRATE

Maschere, decorazioni e molto altro: c’è tut-
to questo all’interno del laboratorio di Car-
nevale che viene proposto per la giornata

di sabato 14 febbraio, dalle 15.30 alle 17, dalla Bi-
blioteca civica Lino Germani di Albairate. 

L’iniziativa è dedicata ai bambini dai cinque agli
undici anni che potranno, così, vivere l’allegra e ri-
dente atmosfera carnevalesca, grazie agli educatori
e alle educatrici che seguiranno i piccoli nei giochi
e nella realizzazione di maschere e costumi. 

Il laboratorio si terrà nei locali della Biblioteca
in corte Salcano e l’ingresso è gratuito e libero per
tutti i bambini. Le famiglie che intendessero far
partecipare i propri figli, o che volessero maggiori
informazioni sull’iniziativa, possono telefonare al
numero 02 9498 1343, oppure inviare un’e-mail
all’indirizzo biblioteca@comune.albairate.mi.it.
Per i piccoli di Albairate non resta che iniziare be-
ne le celebrazioni di Carnevale correndo in Biblio-
teca a preparare ognuno la propria maschera.

Elia Moscardini

La Lino Germani invita i bambini dai cinque agli undici 
anni a partecipare a un laboratorio per realizzare maschere 

e costumi: l’iniziativa è in programma per sabato 14 febbraio

ALBAIRATE

«Isindaci e i cittadi-
ni dei comuni
dell’Est Ticino

hanno il diritto di essere
informati su quanto sta
accadendo nel loro terri-
torio. Non è accettabile
continuare ad apprendere
dagli organi di stampa
annunci sullo stato del-
l’arte del progetto ANAS
sulla superstrada, senza
mai ricevere comunica-
zioni ufficiali da Regione
Lombardia e ANAS». 

È quanto afferma il sin-
daco di Albairate, Giovan-
ni Pioltini, in seguito alle

dichiarazioni rilasciate al-
la stampa dal consigliere
regionale Luca Del Gob-
bo, il quale ha assicurato
che il progetto della su-
perstrada non è stato can-
cellato dalle opere pro-
grammate da ANAS e che
pertanto si farà il collega-
mento Vigevano-Abbiate-
grasso-Magenta verso
Malpensa, dopo la sotto-
scrizione dell’accordo di
programma con ANAS. 

«Di che cosa stiamo
parlando? Qual è l’accor-
do di programma? Chi lo
sta seguendo? Quale inte-
sa si sta sottoscrivendo?
Perché i Comuni del terri-

torio continuano a non
essere coinvolti?». Sono
questi i quesiti che pone il
sindaco Pioltini, aggiun-
gendo: «Da mesi si atten-
dono invano comunica-
zioni ufficiali sullo stato
dell’arte del progetto
ANAS. Le uniche novità so-
no le dichiarazioni per
mezzo stampa prima
dell’assessore regionale
Massimo Garavaglia, ora
del consigliere regionale
del Gobbo, i quali hanno
annunciato che la super-
strada si farà e che a bre-
ve sarà presentato il pro-
getto. A questo punto ri-
tengo opportuno un chia-

rimento da parte di Re-
gione Lombardia, nonché
una riunione urgente tra
i sindaci interessati dal
tracciato che, come indi-
cato a suo tempo dal pre-
sidente della Regione Ro-
berto Maroni, dovrebbero
essere in teoria coordinati
dal sindaco di Vigevano
Andrea Sala. Ma le uniche
riunioni intercomunali
risalgono a giugno e lu-
glio dello scorso anno e
sono state convocate en-
trambe dal sottoscritto».

Comunicazione 
Istituzionale 

Comune di Albairate

Pioltini: «Subito un chiarimento

sul progetto della superstrada»
Il sindaco di Albairate

interviene dopo una serie
di dichiarazioni 
alla stampa da parte 
di esponenti della Regione.
Sulla Vigevano-Malpensa,
infatti, dal Pirellone non è
giunta ai Comuni nessuna
informazione ufficiale

ALBAIRATE

«Ad Albairate i
bambini diven-
tano i protago-

nisti in una struttura co-
munale di alta qualità,
che garantisce un adegua-
to percorso di sviluppo pe-
dagogico attraverso perso-
nale qualificato e un pro-
getto educativo di eccel-
lenza». È quanto afferma il
sindaco di Albairate, Gio-
vanni Pioltini, in merito
all’asilo nido comunale di
piazza Paolo VI, una strut-
tura moderna e a misura
di bambino cui è possibile
iscriversi in qualsiasi mo-
mento dell’anno. Il nido è
gestito dalla società Sode-
xo e ospita ogni anno com-
plessivamente trenta bam-
bini dagli otto mesi ai tre
anni di età (al momento
gli iscritti sono già venti). 

La retta mensile com-
prende pannolini, servizio
di lavanderia (bavagli, len-
zuola e indumenti dei

bambini sono lavati in se-
de), mensa, merende, ma-
teriale igienico sanitario.
Le tariffe sono fissate dal
Comune e calcolate sulla
base della situazione red-
dituale delle famiglie tra-
mite fasce ISEE (il cosid-
detto redditometro); sono
inoltre previste agevola-
zioni economiche e orari
flessibili, a seconda delle
esigenze delle singole fa-

miglie. A coloro che vivo-
no in altri paesi, ma lavo-
rano ad Albairate, sono ri-
conosciute le stesse age-
volazioni valide per i resi-
denti. 

«Il nido comunale di Al-
bairate è un fiore all’oc-
chiello nel territorio – af-
ferma Paola Madona, che
svolge il ruolo di coordina-
trice della struttura e può
contare su tre educatrici. –

I punti di forza sono la
qualità, la presenza di per-
sonale professionale e co-
stantemente aggiornato e,
infine, un progetto educa-
tivo all’avanguardia che
coinvolge le famiglie. Le
quali vengono informate
anche con la consegna, al
momento dell’uscita, di
una scheda individuale
che riassume la giornata
del bambino». 

Nel corso dell’anno si
svolgono molti incontri
con i genitori, al fine di
coinvolgerli nel progetto
educativo. Inoltre, è attivo
uno sportello di ascolto,
proprio per favorire il con-
fronto tra genitori e per-
sonale su temi educativi o
in merito ad argomenti
che riguardano il singolo
bambino. 

Nella struttura l’am-
biente è organizzato in an-
goli specifici dove si svol-
gono diverse attività: l’an-
golo del travestimento,
l’angolo della lettura, l’an-
golo dei travasi, l’angolo
del pasticcio e l’angolo
psicomotorio: spazi pensa-
ti sia per favorire la socia-
lizzazione e la comunica-
zione sia per soddisfare le
esigenze individuali dei
bambini. Nella bella sta-
gione sono inoltre pro-
grammate attività all’aria
aperta usufruendo del
grande giardino attrezzato
del nido.

«Al centro del progetto
educativo – spiega la re-
sponsabile Madona – vi è
l’idea di un bambino pro-
tagonista nelle relazioni
con gli altri nelle attività e
nella relazione tra nido e
famiglia, di un bambino
posto nelle condizioni di
scegliere i giochi, con qua-
le approccio avvicinarsi ai
materiali e quale relazio-
ne instaurare con gli adul-
ti e con gli altri bambini».

Accreditato dalla Regio-
ne Lombardia e da ASL, il
nido è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 7.30 alle 18,
da settembre a luglio: è
possibile frequentare sce-
gliendo la formula part ti-
me dalle 8.30 alle 12.30 o
quella full time dalle 8.30
alle 16, mentre dalle 7.30
alle 8.30 e dalle 16 alle 18
sono attivi i servizi di pre e
post nido. Per informazio-
ni è possibile telefonare ai
numeri 02 940 6682 e 335
627 5246, oppure recarsi
direttamente al nido.

Gestito dalla società 
Sodexo, il nido di piazza

Paolo VI ospita
complessivamente trenta

bambini e può vantare 
un progetto educativo

all’avanguardia 

Nido di Albairate, «bambini protagonisti 

in una struttura comunale di alta qualità» 
Giochi all’aperto al nido di via piazza Paolo VI

Il sindaco PioltiniUn tratto della Boffalora-Malpensa
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ROBECCO

Isindaci dei comuni
dell’ASL Milano 1 han-
no sottoscritto un do-

cumento per impegnare
le rispettive Amministra-
zioni a chiedere a Regio-
ne Lombardia, nel rispet-
to della normativa, di
uniformare e agevolare la
procedura per il rilascio
del Codice STP (Straniero
Temporaneamente Pre-
sente), un documento
fondamentale per garan-
tire ai migranti l’accesso
all’assistenza sanitaria. È
quanto avvenuto lo scor-
so 23 gennaio nel Palazzo
Municipale di Robecco
sul Naviglio (Comune ca-
pofila) al termine della
conferenza intercomuna-
le Emergenza immigra-
zione, nuove povertà e di-
ritto alla salute, cui han-
no partecipato i Comuni
dell’Abbiatense, Castane-
se, Legnanese, Magentino
e Rhodense.

L’evento è stato orga-
nizzato dall’Amministra-
zione comunale di Robec-
co sul Naviglio e da Emer-
gency Gruppo Magentino,
nell’ambito del Program-
ma Italia di Emergency
(www.emergency.it/ita-
lia): un progetto che ha il
triplice scopo di garantire
assistenza medico-sanita-
ria laddove il diritto a essa
è disatteso, di orientare il
paziente ai suoi diritti e
alla fruizione del Sistema
Sanitario Nazionale e, in-
fine, di raccogliere dati
sullo status amministrati-
vo, la condizione sociale e
sanitaria dei migranti e
delle persone in stato di
bisogno. Questo al fine di
identificare le criticità
nell’accesso alla salute,
consentendo a Emercency
di organizzare i suoi ser-
vizi secondo i bisogni e di
fornire dati utili alle auto-
rità competenti. 

Lo scorso 23 gennaio
circa venti dei sindaci pre-
senti a Robecco si sono
impegnati ad approvare,
in occasione del primo
Consiglio comunale utile,
un ordine del giorno «vol-
to a sollecitare Regione
Lombardia ad assumere
gli opportuni provvedi-
menti, al fine di garantire
adeguata assistenza sani-
taria agli stranieri tempo-
raneamente presenti nel
territorio lombardo in
conformità alla vigente le-
gislazione statale in mate-
ria, attuando così l’accor-
do della Conferenza Sta-
to-Regioni del dicembre
2012».

Ogni Amministrazione
comunale, dopo avere ap-
provato in Consiglio co-
munale l’ordine del gior-
no lo consegnerà al Co-
mune capofila, vale a dire
Robecco sul Naviglio, che
provvederà a inviare tutta
la documentazione alla
Regione, all’attenzione
del presidente e dell’asses-
sore alla Sanità. 

La conferenza interco-
munale che ha avuto luo-
go a Robecco, e che è sta-
ta preceduta da incontri
informativi mirati nelle
diverse aree del territorio,
ha coinvolto amministra-
tori, funzionari pubblici,
medici e dirigenti delle
ASL e delle Aziende Ospe-
daliere. Le Amministra-
zioni comunali che hanno
sottoscritto il documento
sono, in ordine di firma:
Robecco sul Naviglio, Vit-
tuone, Rho, Pero, Pregna-
na Milanese, Settimo Mi-
lanese, Cornaredo, Po-
gliano Milanese, Legnano,
Mesero, Albairate, Magen-
ta, Cuggiono, Castano
Primo, Magnago, Vanza-
ghello, Ossona e Arluno.
Altri Comuni del territo-
rio, che si sono espressi a
favore dell’iniziativa, lo
sottoscriveranno formal-
mente nei prossimi gior-
ni. 

Il rilascio del Codice STP
consente ai cittadini stra-
nieri presenti in Italia e
portatori di gravi patolo-
gie (come cardiopatie,
diabete e tumori) di otte-
nere le necessarie cure
gratuite, presso le strut-
ture del Servizio Sanitario
Nazionale, per periodi di
sei mesi, rinnovabili a se-
guito di documentazione
medica comprovante la
permanenza delle patolo-
gie. Di norma, nelle altre
regioni, il Codice STP si
può ottenere presentando
l’opportuna documenta-
zione medica aggiornata a
uno sportello ammini-
strativo o a un ambulato-

rio di medicina di base
dell’ASL. In Lombardia, in-
vece, gli unici enti prepo-
sti al rilascio del Codice
STP sono i Pronto Soccor-
so o i reparti di degenza.
Questa situazione, per
comprensibili ragioni
operative, impedisce a
Emergency di aprire in
Lombardia, come fatto in
altre regioni, un proprio
punto (ambulatorio o
sportello di ascolto e ac-
compagnamento ai servizi
socio sanitari). Inoltre, in
questi punti di Emer-

gency si rivolgono anche
cittadini italiani che ver-
sano in situazioni di di -
sagio a causa della crisi
economica. I costi di un
Pronto Soccorso sono più
elevati, in misura del
25%, rispetto a quelli di
un ambulatorio di base: le
Amministrazioni comu-
nali, nel loro stesso inte-
resse, possono evitare
questi costi chiedendo al-
la Regione, nel rispetto
della normativa, di unifor-
mare la procedura per il
rilascio del Codice STP.

Lo scorso 23 gennaio 
in Municipio ha avuto luogo
la conferenza intercomunale

organizzata dal Comune 
di Robecco e da Emergency 
e denominata Emergenza

immigrazione, nuove
povertà e diritto alla salute.

Il risultato è la firma 
di un accordo d’intenti 

Diritto alla salute per tutti: è la richiesta
dei sindaci del territorio riuniti a Robecco

Un momento della conferenza del 23 gennaio
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CISLIANO

Fervono i preparativi
per realizzare al me-
glio, anche per l’an-

no 2015, uno degli appun-
tamenti più graditi agli
abitanti di Cisliano “meno
giovani”: si tratta del sog-
giorno climatico, che que-
st’anno sarà effettuato
presso la nota località bal-
neare di Bellaria-Igea Ma-
rina. Dove si terrà dal 9 al
23 maggio, all’interno
dell’hotel Rosalba Resort. 

L’iniziativa è organizza-
ta dalla Pro Loco di Cislia-
no con il patrocinio del-

l’Amministrazione comu-
nale e prevede una quota
partecipativa di 406 euro
a persona, cifra che com-
prende il viaggio di anda-
ta e ritorno in pullman, la
sistemazione in camera
doppia (o singola per chi
ne facesse richiesta; in
questo caso è previsto un
sovrapprezzo di 70 euro),
colazione a buffet, menu
con bevande incluse, due
serate a tema con cena ro-
magnola e una serata dan-
zante. Inoltre in albergo
saranno sempre a disposi-
zione biciclette con cui
visitare la città. 

Le iscrizioni sono già
aperte e dal 10 febbraio
saranno estese alle perso-
ne over 65 non residenti a
Cisliano, che dovranno,
però, pagare un supple-
mento di 40 euro. 

Per ulteriori informa-
zioni e per le eventuali
adesioni è possibile tele-
fonare al numero 02 9038
7045, oppure recarsi pres-
so la segreteria del Comu-
ne di Cisliano negli orari
di apertura (da lunedì a
venerdì dalle ore 9 alle
ore 12).

Elia Moscardini

A Bellaria-Igea Marina il soggiorno 
climatico di quest’anno per i cislianesi

Raccolta differenziata, a Ozzero
è tempo di ritirare il kit

OZZERO

Il ritiro “porta a porta” dei rifiuti ad Abbiategrasso
è una pratica in uso da quasi cinque anni: è, in-
fatti, dal 1° marzo 2010 che in città viene utiliz-

zato questo sistema di raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani, con la conseguente eliminazione dalle strade
dei cassonetti per l’immondizia. 

Una scelta che l’Amministrazione comunale di
Ozzero, insieme con altre del territorio – come Mo-
rimondo, Albairate e Motta Visconti – ha promosso
oltre vent’anni fa, distinguendosi fra i comuni pilota
per la raccolta differenziata a domicilio. Da allora il
servizio è costantemente migliorato, grazie anche
alla collaborazione degli utenti. 

E come ogni anno, il Comune invita tutti i citta-
dini a ritirare presso gli uffici comunali il kit per la
raccolta. Dallo scorso 19 gennaio e fino al prossimo
26 febbraio, infatti, i residenti possono richiedere la
fornitura annuale di sacchi per la raccolta differen-
ziata il lunedì e il martedì dalle 9 alle 12 e il giovedì
dalle 14.30 alle 16.30. Per la consegna del materiale
è necessario presentarsi in Municipio con la Navigli
Card del Consorzio dei Comuni dei Navigli, o con la
ricevuta di pagamento dell’ultima tariffa di igiene
ambientale, oppure, per i nuovi residenti, con la de-
nuncia di nuova occupazione. Chi desidera, invece,
avere informazioni sulla nuova tassa rifiuti può re-
carsi in Municipio nelle giornate del 9 e 23 febbraio,
9 e 23 marzo, 13 e 27 aprile, 11 e 25 maggio e, an-
cora, 8 e 22 giugno: in tali giorni, dalle 9.30 alle 11,
agli sportelli sarà, infatti, presente il personale del
Consorzio dei Comuni dei Navigli.

Marina Rosti 

Come ogni anno, sono in distribuzione 
in Municipio i sacchi in cui devono essere 

conferiti i rifiuti raccolti “porta a porta” 

L’iniziativa,
promossa dalla 
Pro Loco 
con il patrocinio 
del Comune,
è in calendario 
per il periodo 
dal 9 al 23 maggio. 
Le iscrizioni sono 
già aperte

CISLIANO

La Pro Loco di Cislia-
no ancora in prima
linea per promuove-

re una giornata dedicata
allo svago. 

Domenica 1° marzo, in-
fatti, i residenti a Cisliano
– e non solo – sono invita-
ti a partecipare alla Gior-
nata in montagna, orga-
nizzata dalla Pro Loco del
paese con il patrocinio del
Comune. Il viaggio di an-
data e ritorno sino a Pila

sarà effettuato in pullman
a un costo di 15 euro a
persona, mentre in loco
saranno acquistati, per co-
loro che vorranno sciare,
lo skipass insieme con il
biglietto della funivia, il
tutto al costo di 31 euro.

Chi, invece, vorrà sem-
plicemente concedersi una
salutare gita fuori porta
potrà acquistare il solo bi-
glietto della funivia al co-
sto di 6 euro. Per informa-
zioni e iscrizioni è possibi-
le rivolgersi alla Pro Loco

di Cisliano, oppure presso
la segreteria del Comune,
aperta dal lunedì a venerdì
dalle 9 alle 12 (telefono 02
9038 7045). 

Le iscrizioni sono aper-
te sino a esaurimento dei
posti disponibili, con
priorità ai residenti a Ci -
sliano: per chi è interessa-
to il consiglio è, dunque,
di affrettarsi, per non per-
dere questa occasione di
sport e aggregazione.

E.M.

L’escursione 
si svolgerà il prossimo
1° marzo ed è rivolta 
sia agli sciatori 
sia a chi volesse
semplicemente
effettuare una salutare
gita fuori porta

La Pro Loco di Cisliano porta tutti in gita a Pila
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Gudo, senza bambini 
niente pre e post scuola

GUDO VISCONTI

Di fronte alla necessità di mettere a bilancio le
somme per attivare pre e post scuola per il
prossimo anno scolastico, il Comune di Gu-

do Visconti ha deciso di giocare d’anticipo e di ac-
celerare il processo di iscrizione: se non verrà rag-
giunto entro il prossimo 15 febbraio il numero mi-
nimo di utenti, infatti, il servizio è a rischio. In det-
taglio, sono previsti due diversi servizi: uno per la
scuola dell’infanzia e uno per la scuola primaria,
ognuno dei quali potrà partire solo al raggiungi-
mento di un minimo di dieci iscritti. Non sarà, in-
fatti, possibile accorpare gli alunni delle elementari
e quelli della materna per raggiungere tale minimo.

Il termine per presentare le domande di adesione
è fissato, come detto, al prossimo 15 febbraio: chi
chiederà l’iscrizione dovrà essere in regola con i pa-
gamenti dei servizi scolastici, sia di quest’anno sia
degli anni precedenti; inoltre dovrà anticipare una
quota pari a una mensilità, che sarà poi “scontata”
sull’ultimo periodo dell’anno scolastico. 

Ecco orari e costi del servizio: il pre scuola della
primaria sarà effettuato dalle 7.30 alle 8.30 a un co-
sto di 26 euro al mese, mentre il post scuola sarà
realizzato dalle 16.30 alle 18 al costo di 37 euro
mensili. Per la scuola dell’infanzia è, invece, previ-
sto il solo servizio di post scuola, che sarà attivo
dalle 16 alle 18 al costo di 40 euro al mese. Nel caso
non venisse raggiunto il numero minimo di parte-
cipanti, agli utenti che avranno effettuato l’iscrizio-
ne sarà restituita la mensilità anticipata. Se, invece,
il servizio verrà attivato, entro il primo giorno gli
utenti iscritti dovranno versare la somma relativa al
primo trimestre.

Elia Moscardini

L’Amministrazione comunale ha deciso 
di accelerare il processo di iscrizione ai servizi 

per il prossimo anno scolastico

GAGGIANO

Èstato ufficialmente
presentato lo scorso
20 gennaio il nuovo

sportello telematico unifi-
cato, che coinvolgerà ben
quattordici comuni del -
l’hinterland milanese: Be-
sate, Bubbiano, Calvigna-
sco, Gaggiano, Gudo Vi-
sconti, Morimondo, Motta
Visconti, Noviglio, Ozzero,
Rosate, Vermezzo, Verna-
te, Zelo Surrigone e Zibido
San Giacomo.

Il servizio è stato illu-
strato nell’auditorium co-
munale di Gaggiano alla
presenza del sindaco di
Gaggiano Sergio Perfetti,

del vicesindaco di Rosate
Claudio Venghi e del vice-
sindaco di Noviglio Barba-
ra Bindini. Che, insieme
ad altri relatori e tecnici,
hanno spiegato le finalità e
gli obiettivi del progetto
attivato e già consultabile
grazie alla collaborazione
con l’azienda Globo SRL di
Treviolo. Lo scopo è quello
di velocizzare il servizio e
di far risparmiare tempo
ed energia e tutti coloro
che lo utilizzeranno, sin-
goli cittadini e professioni-
sti di diverse categorie. Il
nuovo sportello telemati-
co, attivo 24 ore su 24 tutti
i giorni della settimana,
comprende lo Sportello

Unico dell’Edilizia (SUE), il
GeoPortale e, solo per il
Comune di Zibido San
Giacomo, lo Sportello Uni-
co per le Attività Produtti-
ve (SUAP). D’ora in avanti,
dunque, tutte le pratiche
potranno essere inviate on
line e in qualsiasi momen-
to. 

Il progetto, chiaramen-
te, nasce dalla convinzione
che la digitalizzazione e la
modernizzazione dell’a-
zione amministrativa sia-
no non solo una vera e
propria funzione di gover-
no, imperniata sui principi
di effettività e di rispar-
mio, ma anche un’occasio-
ne importante per tutti gli

utenti che, non dovendosi
più recare personalmente
nei diversi uffici pubblici,
potranno guadagnare tem-
po e sbrigare da casa una
serie di pratiche. Alla pre-
sentazione del progetto,
alla quale hanno parteci-
pato un centinaio di perso-
ne, era presente anche un
rappresentante di Regione
Lombardia, Roberto Qua-
rantana, che ha illustrato
il punto della situazione
regionale in fatto di digita-
lizzazione e affermato
l’importanza del nuovo
strumento. Che permette-
rà di semplificare le rela-
zioni tra le imprese, i pro-
fessionisti, i cittadini e la
pubblica amministrazione,
attraverso la presentazio-
ne telematica delle istan-
ze. Lo sportello, pensato
dunque per facilitare una
serie di operazioni per tut-
te le imprese che produco-
no beni o servizi, per i pro-
fessionisti che operano sul
territorio, ma anche per i
cittadini che a diverso tito-
lo devono presentare i -
stanze all’amministrazio-
ne, è già attivo e operativo:
è sufficiente andare sulla
pagina web (http://stu.si-
gitgaggiano.it) per com-
prendere le reali opportu-
nità che offre.

Marina Rosti

Pensato per facilitare
una serie di operazioni

per le imprese e 
i professionisti, è utile

anche per i cittadini che,
a diverso titolo, devono

presentare istanze
all’amministrazione.
Quattordici i comuni

serviti, quasi tutti
dell’Abbiatense

Sportello telematico unificato,
tanti servizi a portata di “clic”

Il sito Internet dello Sportello
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Incontroscena porta 
a Rosate la musica

di Gaber e Jannacci
ROSATE

Tappa a Rosate per Incontroscena, la rassegna
teatrale ideata dal Centro di produzione e di
formazione teatrale Teatro dei Navigli in colla-

borazione con l’Assessorato alla Cultura del Comu-
ne di Abbiategrasso e sostenuta dai comuni del Polo
dei Navigli, fra cui, appunto, quello di Rosate. 

L’appuntamento – il quinto del ciclo – è per do-
menica 15 febbraio alle 21 nella Sala teatro di via
Sacchi con uno spettacolo all’insegna della musica
d’autore, intitolato Gaber/Jannacci-La musica delle
parole e diretto e interpretato da Luca Sandri e Fe-
derico Zanandrea. Prodotto da Il Teatro Delfino e
dall’associazione Il Mecenate lo spettacolo porterà
in scena il sodalizio fra i due intramontabili prota-
gonisti musicali del secolo scorso, che vede le sue
origini alla fine degli anni Cinquanta e che ha portò
alla nascita del complesso musicale I due corsari. Le
strade dei due grandi cantautori si sono poi divise,
ma senza che i due artisti si siano mai persi di vista.
Vi sono state, difatti, diverse “rentrée”, sia musicali
sia teatrali, che hanno visto la coppia esibirsi ancora
insieme. Negli anni dai Sessanta agli Ottanta Gaber
e Jannacci hanno poi affinato il loro stile musicale e
interpretativo, facendosi affiancare, di volta in volta,
da autori fondamentali per il loro successo. 

Proprio per questo lo spettacolo farà rivivere alcu-
ni grandi successi (in musica e in prosa) dei due in-
terpreti, focalizzando l’attenzione sugli autori delle
parole che Gaber e Jannacci hanno saputo mettere
in musica in modo magistrale e (a volte) reinterpre-
tare o scrivere essi stessi. Luca Sandri e Federico Za-
nandrea, nella riproposizione dei vari brani, porte-
ranno lo spettatore a ricordare, conoscere e immer-
gersi in un caleidoscopio di emozioni, sensazioni e
raffinati spunti di satira, ironia, comicità e anche
dramma. Il tutto all’ insegna di un divertimento mai
scontato né ruffiano.

Lo spettacolo avrà una durata di 80 minuti; i bi-
glietti di ingresso, che hanno un costo di 5 euro, so-
no in prevendita presso l’ufficio del Teatro dei Navi-
gli, all’ex convento dell’Annunciata di Abbiategras-
so, dal martedì al sabato dalle 15 alle 19.

Giunta quest’anno alla sua terza edizione, Incon-
troscena è dedicata alla drammaturgia contempora-
nea e ai suoi molteplici linguaggi, e comprende set-
te spettacoli, rappresentati in diversi comuni del
territorio – Abbiategrasso, Albairate, Cassinetta di
Lugagnano, Corbetta e Rosate, – che spaziano dalla
prosa al teatro civile, dal teatro di narrazione al tea-
tro comico, dalle riscritture classiche al teatro spe-
rimentale. Rappresentazioni differenti, accomunate,
però, dall’intento di sostenere i giovani artisti e le
diverse espressioni artistiche all’interno del teatro.

Nuovo appuntamento della rassegna teatrale: 
andrà in scena il 15 febbraio e sarà 

all’insegna della musica d’autore 

Indetta in occasione 
dei trent’anni di attività
della Biblioteca,
l’iniziativa, denominata
Reading challenge, 
è aperta ai lettori con
un profilo Facebook. 
I partecipanti dovranno
leggere cinquanta 
libri in un anno

La Biblioteca di Rosate lancia 
una «sfida all’ultimo libro»

ROSATE

Ripartono a febbraio
le visite senologiche
preventive promos-

se dal Comune di Rosate
insieme con la LILT, l’asso-
ciazione nazionale per la
lotta ai tumori. Nel con-
sultorio comunale di Ro-
sate di viale Rimembran-
ze, nelle giornate di mar-
tedì dalle 14.30 alle 16.30
sono, infatti, previste visi-
te con specialisti rivolte a
tutte le donne. Il costo
della visita è di 18 euro, da
versare obbligatoriamente
all’atto della prenotazione
(in caso di disdetta, il co-
sto della visita non verrà
rimborsato), e il primo
appuntamento è fissato
per il prossimo 24 feb-
braio. Altre visite sono
previste per martedì 19
maggio, martedì 30 giu-
gno e martedì 27 ottobre. 

L’Amministrazione co-
munale ha, inoltre, deciso

di continuare anche per il
2015 la campagna di pre-
venzione dei tumori della
cute. Anche in questo caso
le visite si effettueranno
nelle giornate di martedì,
dalle 13.30 alle 15.30, e il
costo per l’utente sarà
sempre di 18 euro. La
prossima visita, prevista
sempre al consultorio, è in
calendario per martedì 17
febbraio, ma è possibile
prenotarsi già per quelle
successive: 31 marzo, 14
aprile, 7 luglio, 1 settem-
bre e 6 ottobre. 

Alle donne residenti a
Rosate sono rivolte anche
le visite ginecologiche con
pap test. In questo caso il
costo della visita è di 30
euro e la prima data dispo-
nibile (con quindici acces-
si a volta) è fissata per il
prossimo 10 febbraio. La
ginecologa riceverà, poi, le
pazienti anche martedì 21
aprile, martedì 9 giugno,
martedì 13 ottobre e mar-
tedì 24 novembre (tutte le
visite si svolgeranno il
martedì dalle 14 alle
16.20). 

Si ricorda a tutti i citta-
dini interessati alla campa-
gna di prevenzione dei tu-
mori più diffusi che per ac-
cedere al servizio è neces-
sario fissare l’appunta-
mento presso l’Ufficio
Anagrafe del Comune di
Rosate, aperto al pubblico
nei giorni di lunedì e ve-
nerdì dalle 8.30 alle 11 e il
mercoledì dalle 11 alle
13.30. Per informazioni è
possibile contattare l’Uffi-
cio Anagrafe al numero 02
908 3041.

M.R.

Al via una 
campagna di visite 
per prevenire alcune
delle più diffuse
patologie 
oncologiche

A Rosate Comune e LILT insieme 
per la lotta contro i tumori

ROSATE

Leggere è una passio-
ne che va coltivata
fin da bambini… ma

può anche essere una sfi-
da. A lanciare un concorso
per avvicinare più persone
al mondo della lettura è la
Biblioteca parrocchiale di
Rosate, che ha deciso di
inaugurare il nuovo anno
proprio con una sfida di
lettura in occasione dei
suoi trent’anni di attività
(la Biblioteca è stata aperta
in paese nel 1985). L’ini-
ziativa, che prende il nome
di Reading challenge, è

aperta ai lettori di tutte le
età, a patto che abbiano un
profilo Facebook e che sia-
no “amici” della Biblioteca
di Rosate. 

Ma di che si tratta? L’i-
dea è quella di promuovere
una «battaglia all’ultimo
libro» che durerà per l’in-
tero anno. Il traguardo da
raggiungere consiste nel
leggere cinquanta libri in
un anno. È possibile iscri-
versi anche ad aprile, ma
per raggiungere un obiet-
tivo così ambizioso il con-
siglio è quello di non per-
dere altro tempo. I parteci-
panti, effettuata l’iscrizio-

ne sulla pagina Facebook,
dovranno, terminata la let-
tura di un libro rientrante
in una delle categorie pre-
viste dalla sfida, scrivere il
titolo e la categoria di ap-
partenenza nei commenti
alla propria immagine,
quindi la Biblioteca valide-
rà la lettura e aggiornerà
la descrizione della scheda
con la sfida superata. Ogni
libro vale solo per una ca-
tegoria, ma in una catego-
ria si possono far rientrare
più libri. Chi raggiungerà
il podio sarà premiato con
buoni sconto in libri. Sono
previsti tre vincitori e in

caso di più finalisti gli or-
ganizzatori procederanno
a un’estrazione. Diversa-
mente, se nessun parteci-
pante riuscisse entro il 31
dicembre prossimo a rag-
giungere l’obiettivo, sarà
facoltà della Biblioteca
premiare i tre lettori che
più si sono avvicinati al
traguardo dei cinquanta li-
bri letti. Per ulteriori det-
tagli sulle modalità si
iscrizione e di compilazio-
ne delle schede l’invito è
quello di visitare la pagina
Facebook della Biblioteca.

Marina Rosti

Giorgio Gaber ed Enzo Jannacci
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Offrire un supporto a
chi è in cerca di
un’occupazione, at-

traverso incontri persona-
li e di gruppo volti a forni-
re consigli di orientamen-
to nel mondo del lavoro.
Questo l’obiettivo dello
Sportello di Orientamen-
to Lavoro del Comune di
Motta Visconti, che nel
periodo compreso tra
gennaio e luglio di que-
st’anno sarà aperto in Mu-
nicipio nelle mattinate del
secondo e del quarto saba-
to di ogni mese, dalle
10.30 alle 12 (le date, per
la precisione, sono quelle
del 14 e 28 febbraio, del
14 e 28 marzo, dell’11
aprile, del 9 e 23 maggio,
del 13 e 27 giugno e
dell’11 e 25 luglio).

Lo sportello fornirà una
serie di servizi: colloqui di
orientamento, supporto
nella preparazione dei

curriculum vitae, valuta-
zione dell’inserimento di
coaching per l’orienta-
mento al lavoro e, infine,
organizzazione di labora-
tori e seminari per mi-

gliorare le competenze di
chi è in cerca di occupa-
zione. I servizi dello spor-
tello sono riservati ai cit-
tadini di Motta Visconti,
che possono accedervi

senza bisogno di prendere
alcun appuntamento.

Parallelamente alle atti-
vità dello Sportello, fino a
luglio sarà in funzione an-
che un servizio di coa-
ching per l’orientamento
al lavoro, che offrirà, a chi
cerca una prima o una
nuova occupazione, un
supporto attraverso collo-
qui individuali o di grup-
po con un mentore, con
l’obiettivo di allenare il
potenziale della persona e
di fargli raggiungere ri-
sultati concreti in tempi
brevi. L’inserimento nel
programma sarà valutato
con il responsabile dello
Sportello. 

Completa, infine, il pa-
norama dei servizi per il
sostegno all’occupazione
promossi dal Comune di
Motta Visconti la cosid-
detta bacheca lavoro, uno
spazio accessibile via In-
ternet (attraverso il sito
web comunale) in cui vie-
ne data visibilità agli an-
nunci di lavoro di interes-
se per i cittadini mottesi.
Gli annunci possono esse-
re pubblicati gratuita-
mente da aziende e priva-
ti: i moduli necessari per
la pubblicazione possono
essere scaricati dal sito in-
ternet comunale presso
l’area Servizio Orienta-
mento al lavoro, oppure
richiesti in Municipio allo
Sportello Orientamento
Lavoro. Una volta compi-
lati, vanno poi inviati al-
l’indirizzo e-mail lavo-
ro@comune.mottaviscon-
ti.mi.it.

Elia Moscardini

Motta Visconti, dal Comune 
un sostegno a chi cerca lavoro

Tre i servizi attivi per
aiutare chi è alla ricerca 

di una prima o di una
nuova occupazione: allo
Sportello Orientamento

Lavoro si affiancano,
infatti, un’attività 

di coaching e una bacheca
internet per gli annunci 

di aziende e privati 

Il Municipio di Motta Visconti

Raccolta differenziata della carta, 
a Motta è cambiato il giorno

MOTTA VISCONTI

Il nuovo anno porta una modifica di abitudini per
i mottesi. Da gennaio è cambiato, infatti, il giorno

della raccolta differenziata di carta e cartone: se
precedentemente questa veniva effettuata il merco-
ledì, con l’inizio del 2015 è stata spostata al giovedì.
I cittadini devono, perciò, posizionare la carta da
raccogliere – sul marciapiede o a bordo strada, pres-
so l’ingresso della propria abitazione, del proprio
negozio o del proprio ufficio – tra le 21 della sera del
mercoledì e le 6 del mattino del giovedì. L’Ammini-
strazione ricorda che il materiale deve essere ben
piegato e schiacciato, legato in pacchi, oppure inse-
rito in scatoloni di cartone o in buste di carta.

Sarà ADFOR a gestire 
lo Sportello Lavoro

di Casorate Primo

Il nuovo servizio promosso dall’Amministrazione
comunale avrà il compito di fornire un supporto

pratico ai cittadini in cerca di un’occupazione

CASORATE PRIMO

Sarà ADFOR, società indipendente di consulen-
za e di formazione con sede ad Assago, a ge-
stire lo Sportello Lavoro che l’Amministra-

zione comunale di Casorate Primo ha recente-
mente deciso di attivare. È questo l’esito della pro-
cedura di gara per l’aggiudicazione del servizio,
indetta nel dicembre scorso. L’affidamento ad AD-
FOR, che è stato ufficializzato all’inizio di questo
mese, è valido fino al 31 gennaio 2016 e compor-
terà per il Comune una spesa di 2.200 euro.

Ricordiamo che obiettivo dello Sportello Lavoro
è quello di fornire supporto alle persone che sono
alla ricerca della prima o di una nuova occupazio-
ne. In pratica lo Sportello, che sarà aperto al pub-
blico almeno un’ora e mezza la settimana, avrà il
compito di assicurare supporto ai cittadini nella
preparazione e nella stesura dei curriculum vitae,
ma anche di aiutarli a orientarsi tra i vari canali
per cercare un’occupazione e, ancora, a prepararsi
ai colloqui di lavoro. A tale scopo lo Sportello as-
sicurerà colloqui di orientamento, così come in-
contri di gruppo per trattare temi di interesse ge-
nerale. Questi ultimi, in particolare, saranno orga-
nizzati in orario serale. Il servizio, inoltre, orga-
nizzerà incontri di coaching individuale o per pic-
coli gruppi, incontri finalizzati al sostegno nello
sviluppo delle carriere professionali. 

Altra importante funzione dello Sportello sarà,
poi, quella di facilitare l’incontro tra la domanda e
l’offerta di lavoro a livello locale. A tale scopo sono
previsti da una parte l’avvio di una serie di azioni
di comunicazione con le aziende del territorio,
dall’altra l’apertura di una bacheca – sia fisica-
mente presso il Municipio sia on line sul sito co-
munale – dove le aziende potranno pubblicare le
loro offerte di lavoro.

FERRIANI S.R.L.
SOLUZIONI PER LA SICUREZZA

UFFICIO - SHOWROOM - ESPOSIZIONE LABORATORIO
via Ada Negri, 2 - ABBIATEGRASSO - 

tel. 02 9496 6573 – fax 02 9469 6476
www.ferrianisicurezza.it - ferrianisicurezza@alice.it

PRONTO INTERVENTO 328 1166133
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Èquasi tempo di met-
tersi in marcia Tra i
girasc e i scaron.

Com’è, infatti, tradizione
da quasi due lustri, la cor-
sa che annuncia la prima-
vera andrà in scena anche
quest’anno a Motta Vi-
sconti. E lo farà in occasio-
ne della festa della donna.

Organizzata come sem-
pre dall’associazione mot-
tese Running Team, la
manifestazione, che giun-
ge alla sua nona edizione,
è, infatti, in calendario per
domenica 8 marzo. Il ri-
trovo è fissato al centro
sportivo Francesco Scotti
di via Ticino; partendo da
qui, come nelle edizioni
precedenti, sarà possibile
effettuare un percorso a
scelta fra i tre proposti – di
sette, quindici oppure ven-
ti chilometri, – che si sno-
deranno all’interno dello
stupendo scenario del Par-
co del Ticino. La marcia è
a passo libero ed è aperta a
tutti, e i partecipanti po-
tranno contare su alcuni
punti di ristoro durante il
tragitto, così come su un
grande punto di aggrega-
zione finale. La partenza
libera avverrà tra le 8 e le
9, mentre la premiazione
dei gruppi è prevista alle
10.30 e la chiusura della

manifestazione per mez-
zogiorno. 

Il contributo, per chiun-
que voglia partecipare, è di
4,50 euro per la gara con
riconoscimento e di 2 euro
per la gara senza riconosci-
mento. Le iscrizioni indivi-
duali si ricevono diretta-
mente in loco prima della
partenza (a iniziare dalle
7.45), mentre i gruppi si
devono prenotare telefo-
nando al numero 338 9533
517, oppure attraverso il si-
to www.runningteam-mot-
ta.it o, ancora, via e-mail
all’indirizzo info@run-
ningteam-motta.it. A tutti
gli iscritti sarà consegnato
come riconoscimento in-
dividuale una bottiglia di

vino, mentre premi culi-
nari sono previsti per i
gruppi con almeno dodici
partecipanti. Sarà, inoltre,
gradita la compagnia di
numerosi amici a quattro
zampe e, visto il successo
dello scorso anno, verrà ri-
proposta la zuppa calda
bio di cereali e legumi, an-
che da asporto. Infine oc-
corre ricordare che ogni
donna riceverà, vista la
concomitanza con la festa
a lei dedicata, un omaggio
floreale. 

Il Running Team di Mot-
ta Visconti è stato fondato
tra il 2006 e il 2007 e conta
attualmente oltre ottanta
iscritti. Tra i girasc e i sca-
ron è uno dei due appunta-

menti annuali che l’asso-
ciazione organizza da tem-
po con perizia e dedizione:
per il prossimo giugno (per
la precisione per venerdì
26), infatti, è già in pro-
gramma quello che che è
diventato un “classico” di
inizio estate, che unisce
una manifestazione podi-
stica non competitiva a
una gara ufficiale: la sesta
edizione della marcia sera-
le Sul Naviglio alla Caiella,
della durata di quattro op-
pure otto chilometri. Due
appuntamenti cui è impos-
sibile mancare: non resta
che indossare le scarpe da
running.

Elia Moscardini

Tra i girasc e i scaron: la corsa ritorna
con un’edizione dedicata alle donne

Assicurata a Motta 
la presenza dell’ambulatorio 

di analisi mediche
MOTTA VISCONTI

Dopo che questa è scaduta lo scorso 31 dicem-
bre, l’Amministrazione comunale di Motta
Visconti ha deciso di rinnovare la convenzio-

ne per l’uso dello stabile al civico 27 di via Ticino –
di proprietà comunale – come ambulatorio per una
serie di attività mediche. La giunta guidata dal sin-
daco De Giuli ha così, adottato una delibera che dà
il disco verde alla sottoscrizione di un nuovo accor-
do con la società Bianalisi SRL, società che con l’ini-
zio di quest’anno ha incorporato il Laboratorio Mi-
lano SAS di Buccinasco, con cui il Comune aveva sti-
pulato la precedente convenzione. I cittadini di Mot-
ta Visconti potranno, quindi, continuare a usufruire
di una serie di servizi sanitari – come prelievi del
sangue, esami di laboratorio e pap-test – senza do-
versi spostare al di fuori del territorio comunale,
mentre la società verserà al Comune la somma di
2.353 euro annui quale rimborso per la locazione
dei locali del consultorio. 

Con un’altra delibera, poi, la giunta ha rinnovato
fino alla fine di gennaio del prossimo anno il con-
tratto di locazione che permette al dottor Mario
Fanti di svolgere, sempre nei locali del consultorio
di via Ticino, l’attività medica per il rilascio e il rin-
novo delle patenti. In tal caso il rimborso spese an-
nuale dovuto al Comune sarà di 990 euro. In que-
sto modo l’Amministrazione comunale ha voluto
garantire anche per il 2015 due utili servizi ai resi-
denti. 

E.M.

Il Comune ha rinnovato la convenzione per l’uso 
dello stabile al civico 27 di via Ticino: anche nel 2015

ospiterà il laboratorio per prelievi del sangue ed esami

Si svolgerà il prossimo
8 marzo la nona edizione
della famosa marcia, che 
è organizzata dal Running

Team di Motta Visconti. 
La manifestazione, 
come  sempre,
è aperta a tutti e si snoderà 
su tre diversi percorsi 
nel Parco del Ticino

Un momento della scorsa edizione
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Nata nel 1975, la pa-
lestra Karatekai è
oggi gestita da Fa-

bio Magnaghi, maestro e
presidente che, grazie alla
sua decennale esperienza,
alleva giovani promesse
nel mondo delle arti mar-
ziali e, in particolare, del
karate. Lo abbiamo inter-
vistato per scoprire quali
segreti si celino dietro la
disciplina e l’allenamento
delle arti marziali.

Buongiorno signor Magna-
ghi, ci può illustrare com’è
nata, ormai più di trent’an-
ni fa, l’associazione Karate-
kai? E quali sono, secondo
lei, i motivi per cui, dopo
tanto tempo, la vostra pale-
stra continua ad attirare
giovani atleti che vogliono
praticare l’arte del karate?

«Buongiorno. La pale-
stra nacque, a metà degli
anni Settanta, da una forte
passione di una serie di a -
tleti, che vollero avere una
struttura dove potersi alle-
nare e cimentare in com-
battimenti. Oggi offre
principalmente due tipolo-
gie di karate ai propri atle-
ti. Una è la disciplina del
sankûkai, che fu codificata
da Yoshinao Nanbu nel
1970 e si basa su tecniche
dell’aikidô e del judo. Altra
disciplina insegnata è
quella del nanbudo, inven-
tata sempre dallo stesso
maestro Yoshinao Nanbu,
ma che, al contrario del
sankûkai, è una disciplina
in continua evoluzione e

utilizza tecniche non solo
del judo e dell’aikidô, ma
anche dello stesso karate e
del kobudo. Attraverso
queste due varianti, dun-
que, crediamo di soddisfa-
re appieno le richieste dei
nostri atleti, che ogni gior-
no si allenano duramente
all’interno della Karate-
kai».

Quali sono le fasce d’età
che maggiormente si avvi-
cinano al karate? E da qua-
le età si può iniziare a pra-
ticare questa disciplina?

«Mi sento di poter dire
che non vi è un’età precisa
per iniziare a praticare il
karate, così come non vi è
un’età in cui smettere. Fi-
no a quando la salute e il
corpo lo permettono, un
atleta può continuare a
praticare l’arte del karate.
All’interno dell’ASD Kara-
tekai abbiamo atleti che
vanno dai cinque anni si-
no ai quarantacinque-cin-
quanta’anni, perché il ka-
rate non richiede alcuna
dote particolare in quanto
a fisicità, ma ciò che serve
è soprattutto disciplina e
forza mentale. Metà della
forza di un karateka, in-
fatti, sta nella mente: è
questo l’aspetto principa-
le, anche se, poi, l’azione
che ne scaturisce risulta
più fisica e meno di con-
centrazione rispetto ad al-
tre discipline, come il pila-
tes o lo yoga.

Così l’arte del karate è
particolarmente formativa

proprio per bambini e ra-
gazzi, che possono svilup-
pare la coordinazione mo-
toria di braccia e gambe,
oltre ad apprendere sche-

mi di attacco e parate. Il
karate permette, infatti, di
sviluppare tecniche di dife-
sa personale su tecniche di
attacco».

Se un ragazzo volesse ini-
ziare a praticare il karate,
quali sono le raccomanda-
zioni che si sente di poter
fare? E, ancora, come sono
strutturati i corsi che la pa-
lestra ASD Karatekai offre
ai propri iscritti?

«L’ASD Karatekai svolge i
propri corsi e i propri stage
principalmente presso la
palestra delle scuole medie
di Motta Visconti, dove
vengono effettuate anche
alcune competizioni. I cor-
si si sviluppano su due ap-
puntamenti settimanali,
che si tengono il lunedì e il
giovedì dalle 19 alle 20,
Mentre per i bambini è sta-
to attivato, il sabato, quel-
lo che è definito Giokarate,
ossia un avvicinamento al-
la disciplina del karate per
i più piccoli, che si svolge
dalle 17 alle 18. Durante il
Giokarate i bambini ven-
gono istruiti al saluto e al
rispetto sia del maestro sia
del compagno. E, quindi,
tendono a sviluppare più

velocemente quelle qualità
caratteriali che si richiedo-
no a scuola e nella vita in
generale. Mentre il lunedì
e il giovedì, come detto,
proponiamo i due classici
allenamenti in cui si af-
frontano e si cimentano
tutte le varie tipologie di
cinture, divise natural-
mente per categorie. Infi-
ne, direi che la caratteristi-
ca che assolutamente non
deve mancare a un karate-
ka è il rispetto, prima an-
cora della forza fisica o
della volontà mentale».

Per concludere, che cosa si-
gnifica essere un karateka? 

«Nessuno degli atleti che
frequenta l’ASD Karatekai è
divenuto karateka dopo il
primo giorno di allena-
mento: questo è un proces-
so che richiede molto tem-
po e altrettanta disciplina.
All’inizio uno si avvicina
all’arte del karate, la prati-
ca, la studia: quindi, si può
definire come una persona
che pratica il karate. Ma
solo con il tempo e la peri-
zia diventerà un karateka.
Fondamentale per un ka-
rateka sono le caratteristi-
che del rispetto e della di-
sciplina. Una volta entrati
nella palestra tutti gli atle-
ti sono uguali: quello più
esuberante viene calmato
e capisce quando è il mo-
mento di stare al proprio
posto, mentre il timido rie-
sce a tirare fuori la propria
passione e il proprio esse-
re. Dunque l’arte del kara-
te permette anche a carat-
teri diversi di venire a con-
tatto in uno scambio reci-
proco e fruttuoso».

Atleti dell’ASD Karatekai

a cura di Elia Moscardini

ASD Karatekai Motta Visconti, 
disciplina e sport per una vita sana

Un momento dell’allenamento
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Signora italiana cerca la-
voro per pulizie, mattino
o pomeriggio, ad Abbiate-
grasso e vicinanze. Auto-
munita. Tel. 347 7834
998.

Magazziniere, trent’anni di
esperienza, ottimo inglese
e tedesco, offresi. Tel. 380
3819 142.

Eseguo a prezzi modici la-
vori di ricamo per corredi-
ni da neonato e corredi per
asilo. Chiamare il 331
9036920, ore pasti.

Impartisco ripetizioni di
matematica, fisica, chimi-
ca, disegno tecnico, dirit-
to, inglese ed economia.
Preparazione tesine di ma-
turità. Esperienza plurien-
nale. Per tutte le classi del-
le scuole superiori. Tel 393
0415 716.

Ragazza trentaquattrenne
italiana, residente in Cor-
betta, cerca lavoro come
baby sitter in zona Corbet-
ta, Magenta, Abbiategrasso
Ozzero e limitrofi. Massi-
ma serietà e affidabilità.
Tel. 340 2456 561.

Diplomata quarantenne,
seria e di buona presenza,
perito informatico, con
esperienza in diversi setto-
ri, offresi per collaborazio-
ne saltuaria, impiegatizia
e/o commerciale, in rite-
nuta d’acconto. Automu-
nita. Tel. 340 9331 767.

Signora italiana referen-
ziata e con pluriennale
esperienza offresi come
collaboratrice domestica
in zona Abbiategrasso. Tel.
346 4067 764.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizie, solo mat-
tino, ad Abbiategrasso e vi-
cinanze. Telefonare al 340
7300 245.

Laureato in lingue con
esperienza pluriennale im-
partisce ripetizioni di in-
glese e spagnolo per qual-
siasi età. Disponibile anche
per traduzioni e consulen-
ze linguistiche. Contattare
il 339 5334 103

Signora di 44 anni seria,
cerca lavoro come colf, do-
mestica, badante, per puli-
zie. Tel. 320 8784 312.

Italo americana impartisce
ripetizioni di qualunque
materia ad alunni scuole
elementari e medie. Tel.
347 2954 041.

Signora italiana, 56 anni,
cerca lavoro come baby sit-
ter, pulizie appartamenti,
scale, uffici, commissioni e
disbrighi per anziani. Con
esperienza e referenze.
Tel. 339 881 553.

Ventunenne diplomata in
ragioneria, seria, cerca lavo-
ro come impiegata o segre-
taria, anche part time. Auto-
munita. Tel. 345 6132 046.

Impiegata con esperienza
in contabilità, prima nota,
banche, clienti, fornitori,
fatture e lavori d’ufficio,
cerca lavoro, anche part-
time. Tel. 340 245 6561.

Ragazza italiana seria tut-
tofare è disponibile come
baby sitter, dog sitter, a
prezzi modici. Contattate-
mi al 348 5946 802.

Ex infermiera professiona-
le cerca lavoro come assi-
stente anziani e bisognosi.
Tel 389 0180 881.

Giovane avvocato donna,
esperto in Diritto dell’Am-
biente, possesso Eipass, in-
glese e francese fluenti,
stage in Assessorato Am-
biente Regione, ottime do-
ti comunicative e relazio-
nali, cerca lavoro in ambi-
to legale e/o ambientale.
Arianna, 346 9523 232.

Badante rumena trentot-
tenne cerca lavoro fisso,
giorno e notte, per una
persona anziana, in zona
Abbiategrasso, Magenta e
dintorni. Tel 388 4862 937.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizia apparta-
menti e stiro. Automunita.
Abbiategrasso e dintorni.
Cell. 347 2270 870.

Signora italiana, diploma-
ta OSS, con esperienza la-
vorativa nel settore, paten-
te di guida, valuta proposte
di collaborazione per assi-
stenza persone. Per infor-
mazioni tel. 338 6238 477.

Vendo abito da sposa del
Centro sposi Paradiso, co-
lore ghiaccio, taglia 38.
Valore € 1.200, vendo a €
650. Inoltre vendo abito
sposo Petrelli colore gri-
gio-verde, taglia 48, com-
pleto di camicia, gilet e
cravatta. Valore € 800, ven-
do a € 200. Tel. 347 7645
267, Mario.

Vendo vestito di carnevale
da millepiedi, per bambi-
no, taglia 3/4 anni (altezza
spalla-terra 89 cm), in per-
fetto stato, a € 7. Tel 328
5828 236.

Vendo: 1) stufa “economi-
ca” smaltata bianca; 2) stu-
fa fuoco continuo in ghisa;
3) bicicletta da uomo mi-
sura grande. Per informa-
zioni rivolgersi al cellulare
340 4658 561.

Vendo cucina ad angolo
nuova, del Centro veneto
del mobile, in stile moder-
no, laccata arancione e
bianco, completa di elet-
trodomestici, a € 4.000,
anziché € 18.000, causa
inutilizzo. Tel. 340 9331
767.

Vendo ellittica Orbitrek
mai usata, oppure la scam-
bio con tapis roulant in ot-
time condizioni. Telefona-
re al 334 3147 840, Mauri-
zio.

Vendo piumino taglia
M/44 indossato pochissi-
mo, marrone, lungo (non
giacca), a € 35. Inoltre ven-
do giacca a vento (vera
piuma d’oca) taglia M/44,
marca Fila, marrone, co-
me nuova in quanto indos-
sata pochissimo, a € 40.
Vendo anche pelliccia eco-
logica taglia M/44 color
panna (acquistata al Coin),
usata poco, a € 40. Infine
vendo borsa colore beige
(usata tre volte), ecopelle a
tracolla, con interno sacca
in stoffa a scompartimenti
asportabile e adattabile in
altre borse, a € 9. Chiama-
re il 339 8821 228 dopo le
17.30.

Prodotti per la cura della
casa (WC Net, Ace, Smac,
Emulsio) e per la cura del-
la persona (Nivea, Infasil
ecc.) svendo a € 1,25 al
pezzo. Tel. 340 9331 767.

Vendo, per esubero, sala da
pranzo in legno, robusta,
finemente lavorata. Prezzo
da concordare. Tel. 02
9018 397.

Vendo orologio DV-Watch,
mai usato, nel suo astuccio
originale, completo di tele-
camera, videocamera e re-
gistratore incorporati.
Prezzo € 89. Cell. 338 4267
671, ore pasti.

Vendo vecchio buffet con
antine in cristallo molato,
alto 230 cm, largo 175 cm
e profondo 55 cm, a  € 200.
Tel. 339 3869 534.

Privato cerca medaglie, di-
stintivi e oggettistica mili-
tare (prima, seconda Guer-
ra mondiale e Fascismo).
Telefono 347 8065 710, Fa-
bio.

Vendo Daihatsu Sirion ber-
lina 5 porte, 5 posti reali,
comoda, tecnologia giap-
ponese (quindi consumi
bassissimi), ABS, climatiz-
zatore, color argento me-
tallizzato, controllo delle
porte e dei vetri alla guida,
radio con CD, telecomando
centralizzato. Vendo a €
3.600, regalo cambio com-
pleto delle quattro ruote
estive. Cell. 346 7061 006.

Vendo zaino da campeggio
colore blu, anni Ottanta,
usato una volta, pratica-
mente nuovo a € 55. Tele-
fonare al 339 3198 071,
Stefano.

Vendo oltre 110 libri della
collezione Harmony, in
ottimo stato, a prezzo mo-
dico: € 35 totali. Cell. 340
6254 880.

Vendo poltrona a due po-
sti, colore azzurro e fan-
tasy, usata poco e ben te-
nuta, a € 110€. Tel. 339
4906 766, ore pasti.

Vendo lettino con struttura
completamente in legno
(dimensioni 190x100), in
ottime condizioni. Dispone
di rete con doghe e mate-
rasso memory usato po-
chissimo. Prezzo € 250.
Per informazioni: cell. 333
9236 819 (chiamate o SMS).

Vendo Trittico Inglesina
(kit auto, passeggino pie-
ghevole super accessoria-
to, culletta ed ovetto), in
ottimo stato, a € 250. Inol-
tre vendo ciclomotore
Dingo Guzzi 49 cc, anno
1970, pressoché perfetto,
pezzi originali, con rego-
lare libretto di circolazio-
ne, al miglior offerente a
partire da € 800 . Astenersi
perditempo. Tel. 328 8799
287.

Vendo letto in ottone a una
piazza, completo di mate-
rasso e rete, come nuovo, €
100. Tel. 02 9056 194.

Vendo bellissimo tavolino
in legno di noce scuro con
elegante centrale in paglia
di Vienna e intarsio a fiore,
sempre in legno, comple-
tato con una lastra di cri-
stallo che ne conserva il
pregio. Pezzo unico a ca-
vallo tra gli anni Cinquan-
ta e Sessanta, non ha biso-
gno di alcun restauro. Per
amanti di questo stile.
Diametro 58,5 cm, alt. 46
cm. Prezzo € 110. Tel. 347
8035 576 (Motta Visconti).

Privato acquista moto d’e-
poca pagando in contanti.
Per informazioni tel. 338
3712 585, oppure e-mail
orchidea_selvaggia7@li-
bero.it.

Vendo parti di ricambio
Fiat Panda Young 2 rossa:
sportelli anteriori sinistro
e destro completi a € 50
cad., portellone posteriore
completo a € 70,altre parti
di ricambio di carrozzeria
a prezzi modici. Tel 334
6073 785 ore pasti, Leo-
nardo.

Vendo impermeabile da
uomo, taglia 52/54, marro-
ne, marca Aquascutum,
nuovo, mai indossato, an-
cora con cartellino origi-
nale, a € 200. Telefonare al
339 686 7340.

Vendo armadi stile venezia-
no dipinti a mano.Tel 347
5146 241 dalle 8.30 9.30.

CERCO LAVORO
Cerchi un lavoro o ne hai
uno da offrire? Vendi o
cerchi oggetti di qualsiasi
tipo? La voce dei Navigli

mette a disposizione uno
spazio per il tuo annuncio.
Lo spazio è gratuito. Invia
il tuo annuncio via mail a:
navigli@edizioniclematis.it

MERCATINOMERCATINOil

ANNUNCI ECONOMICI
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Onoranze funebri

Viale Papa Giovanni XXIII, 10 - Abbiategrasso - tel. 02.94.96.76.83 r.a. 
Albini di Amodeo G. & C. srlONORANZE

FUNEBRI
ONORANZE

FUNEBRI

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 μg/m3 (media giornaliera) – Soglia di
allarme: 500 μg/m3 – Valore suggerito dall’OMS (Org. Mondiale della Sa nità): per
la concentrazione media annua, non oltrepassare i 50 μg/m3 a prevenzione di ef-
fetti su lungo periodo.

PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 μm – Valore limite: 50 μg/m3 (me-
dia giornaliera) 

NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 μg/m3 (massimo giornaliero) – So-
glia di allarme: 400 μg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8
ore. LIMITE GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 μg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allar-
me: 240 μg/m3 – Valore suggerito dall’OMS: per la concentrazione media su 8
ore, non oltrepassare i 120 μg/m3.

IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 = milligrammo per metro cubo d’aria analizzata
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MUSICA: la classifica italiana    
a cura di Andrea Grandi 

Download

Album

Continua per Marco Mengoni il periodo d’oro seguito alla vittoria al Festival di San-
remo 2013 con L’essenziale. Il nuovo disco di inediti, Parole in circolo, resta per la
seconda settimana consecutiva in vetta alla classifica album, guadagnando già il di-

sco di platino. Merito soprattutto del riuscito primo singolo, Guerriero, che è, invece, tri-
plo platino, e il cui video, diretto dallo stesso Mengoni insieme con Cosimo Alemà, ha rag-
giunto quasi tredici milioni di visualizzazioni su YouTube. Per chi volesse ammirare i voli
pindarici dell’ugola del cantautore di Ronciglione, appuntamento al Mediolanum Forum
il 7 (sold out) e l’8 maggio.

Nel periodo pre-Festival, diverse nuove entrate targate Italia irrompono in top ten. In se-
conda posizione torna il rapper siciliano Marracash con il suo quarto album in studio, Sta-
tus, che vede collaborazioni anche con Neffa e Tiziano Ferro. A proposito di ritorni, dopo
quasi sei anni – durante i quali è anche diventata madre (nel 2013) e Cavaliere della Repub-
blica Italiana (nel 2012) – la “cantantessa” Carmen Consoli pubblica L’abitudine di tornare
ed è subito podio in chart. A seguire, in settima posizione entrano i Ghost, band romana for-
mata dai fratelli Alex ed Enrico Magistri, che uniscono rock ed elettronica da vent’anni esatti;
subito dietro, in ottava posizione, riecco anche il pianista Giovanni Allevi, che sarà ospite al
prossimo Festival di Sanremo, per il quale ha contribuito a selezionare sei degli otto giovani
in gara.

Nei singoli, regna sovrano ormai da cinque settimane l’intensa Take me to church (in vet-
ta nelle classifiche globali, è il brano più ascoltato al mondo nel 2014 su Spotify) del cantau-
tore irlandese Hozier (Andrew Hozier-Byrne). Il brano è anche nominato come Song of the
year ai prossimi Grammy Awards (previsti per l’8 febbraio), sospinto dai 90 milioni di views
del videoclip, ed è una critica verso l’omofobia (nello specifico, è ambientato in Russia). Fra
le canzoni più apprezzate al mondo, si difende bene anche Thinking out loud di Ed Sheeran,
superospite alla finalissima di Sanremo, dove passerà anche Tristan Casara, in arte The ave-
ner, produttore francese che ha fatto il botto con il mix di elettronica e soul di Fade out
lines, doppio disco di platino da noi.
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  1) Marco Mengoni Parole in circolo

   2) Marracash Status

   3) Carmen Consoli L’abitudine di tornare

   4) Tiziano Ferro TZN – The best of Tiziano Ferro

   5) Gianna Nannini Hitalia

   6)  Modà 2000-2014 L’originale

   7) Ghost  Guardare lontano

   8) Giovanni Allevi Love

   9) Vasco Rossi Sono innocente

 10) Hozier  Hozier
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Marco Mengoni

  1) Hozier Take me to church                             

   2) Marco Mengoni Guerriero

   3) Fedez feat. Francesca Michielin Magnifico       

   4) Enrique Iglesias feat. Sean Paul Bailando

   5) Ed Sheeran Thinking out loud

   6)  Mark Ronson feat. Bruno Mars Uptown funk

   7) AronChupa I’m an albatraoz

   8) David Guetta feat. Sam Martin Dangerous

   9) Sia Chandelier

 10) The avener Fade out lines
Hozier






